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La 


lotta nei Carpazi, nella 


Ù quadro degli avvenimenti 


Negli scacchieri orientali 


icembre 20. - Il comunicato a.--u. dà 

} Zia di nuove ingenti forze ammas: 
Une dai russi nella Galizia. Ciò non ha 
fipedito alle truppe a.-u. di avanzare 
ella valle del Biala fino a Tuchow, e di 
Pgredire anche sulla loro linea princi- 
sele, che si estende da. Krosno fino. a 
cAkI lair sono rag: 
ippati sopra una nuova fronte, appog- 
indosi al corso della Bzura, del Raw- 
a Nida. Nelle alte valli dei Car- 


1, - Dinanzi alle nuove posizioni.russe 
lella Polonia meridionale s'iniziano com- 
{imenti accaniti. L'avanzata. a.-u. 
breme i russi nella Galizia, a nord di 
Iposno.e di Tuchow e fino alla: valle del 
Dmajec inferiore. Progressi, segnalano 
Hi a. u. anche nella valle del Latercza, 
Ui Carpazi. 
G » - I russi passano all'attacco nella 
WN°lizia, ma senza risultato, Nei Carpazi 
Si combatte per i passi. di Nagy Ag, di 
atercza e di Ung. Nella Polonia mer 
llimale. si sviluppano combattimenti 
Vida e a sud'di Tomaszow. L’attac- 
dei tedeschi alle nuove. posizioni 
lin Se Sulla Bzura e sulla Rawka,, secon 
NO il loro comunicato, procede bene. 
23. - Il sottomarino francese «Curie» è 
} Mo ato dalle batterie della costa a.-u.: 
i Iviraggio è tratto in salvo e catturato. 
Sottomarino a.-u. «XII» si. avvicina 
è squadra francese nello Stretto di 
mlanto e colpisce con. due siluri uma 
‘reaanought» nemica. 
attaglia generale su tutta la linea 
i Nei passi di La. 


Î ma sono respinti. 
ti continuano sulla Nida e nella re- 


Boa 
Nato 
eu, 


che 

i del 

errotta avanzata in Serbia, dice che 
ultimi giorni.sono ivi avvenut 16 


] Nhe. I tedeschi, avanzando da Soldau 
str, Ùl confine della. Prussia. Orientale, 
di Ppano di nuovo ai russi la posizione 
: Awa. Si continua a combattere nella 
la della Bzura e della Rawka e a sud- 
St di Tomaszow: qui le truppe, alleate 


e. ®Spingono attacchi russi. Il comunicato 


I ESTE ‘afferma che oltre 2000 russi furono 


4 Nati prigionieri sulla Nida inferiore, 
[Nelle valli dei Carpazi gli attacchi russi 
Mo respinti; nella valle dell'Ung l’avan- 
ce progredisce verso il passo di 
SZok. ® 


, Secondo il comunicato a.-u. i pri- 
Oneri finora internati nella Monarchia 
arebbero 200.000, dei quali 43.000 fatti 

(“gli ultimi dieci giorni. 

x Gli attacchi russi nei Carpazi e 
Galizia continuano anche nella notte 
61 giorno di Natale, Gli a.-u. li respin- 
Mo nelle valli d 


De le valli del Wislok e del Biala, Sul 
\WMajec e nella Polonia la giornata è 
|Slativamente calma. 
90. - Presso Loetzen nella Prussia orien- 
(°°, a est dei laghi masuriani, i russi 
Ntano uni attacco e vi lasciano mille 
tigionieri. Procedono gli attacchi tede- 
î sulla Bzura e sulla Pilica, a sud- 
di Tomaszow. Nei Carpazi gli a.-u, 
bano il passo di Uszok. In Galizia i 
W}SSi rientrano in possesso delle conche 
Tasto e di Krosno. 


;embre 20. - Giornata di minore at- 
à sull’Yser. Invece gli ‘attacchi 
Nco-inglesi a La Bassèe assumono una 

de violenza e sono respinti con gravi 
ite. Tra la Lys e l’Aisne i tedeschi 
dono un tratto di trincee. Dalle Ar. 
©nne segnalano progressi. 

1. - Il comunicato tedesco pubblica 

ine del giorno di Joffre, che dispone 
ensiva. Questa offensiva francese sì 
insentire su tutta la linea, ma con ri- 

î I tati poco notevoli. I francesi hanno 
in Ccoli vantaggi a est di Nieuport e con- 

ER. 


tacco nella regione fra ,Souain e 
s, & nord-est di Chalons, e di 
preso una collina nelle Argonne. 
Un idroplano tedesco lancia. due 
(Umbe su Calais. 
- Secondo il comunicato tedesco, 
respinti tutti gli attacchi francesi 
iandre, nella regione d’Albert e 
‘gonne occidentali; invece i fran- 
‘ebbero avuto qualche vantaggio 
a regione di Richebourg. 


Un aviatore tedesco getta bombe su 


i) mata volontari 
erchè troppo battuta dall'arti- 


di 


i 
le 


Navi armate 


regioni di Souain, di Apremont e di 
Verdun. 

26. - Il comunicato tedesco annunzia 
che nel combattimento di Festubert gli 
inglesi e gli indiani lasciarono 3000 morti 
sul campo; i tedeschi vi fecero 650 pri. 
gionieri è presero mitragliatrici e mate- 
Tiale da guerra. Nuovi attacchi respinti 
dai tedeschi presso Nieuport e scontri 
tra l’Oise e la Somme, dove i ‘francesi 
lasciano molti prigionieri. Ripresa dei 
combattimenti nell’Alta Alsazia. I tede- 
schi-bombardano alcune località intorno 
a Nancy. 


La guerra della Turchia 


Dicembre 20. - Al confine persiano le 
truppe turche occupano le colline ;domi- 
nanti Kutur, 

22, - Nello scacchiere. di Kòprikoi, nel- 
l'Armenia, truppe turche infliggono gravi 
perdite a truppe russe colte di sorpresa. 

24. - I turchi annunciano che presso 
Olty, al confine caucasico, hanno impe- 
gnato una battaglia che volgerebbe in 
loro favore, Finora avrebbero fatto pri. 
gionieri 1000 russi e catturato sei can- 
Noni. 

— Un incrociatore inglese.ricomparso 
nelle acque d'Akaba sarebbe stato respin- 
to dalle batterie della costa. 

25, - Secondo.il comunicato turco, in 
Seguito . alle battaglie presso Olty 
truppe ottomane sarebbero avanzate oltre 
il confine caucasico anche in quel punto. 


Gli altri avvenimenti 


Dicembre. 20. . Il principe di Billow 
presenta le sue credenziali al Quirinale. 

-—.Il palazzo di, Essad pascià è incen- 
diato a Tirana. 
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— Comunicato neutralista ‘| e pacifico 
sul convegno di Malmò fra i tre sovrani 
del Nord. 

— In Olanda si preannunzia una legge 
sul servizio militare obbligatorio. 

— Solenne ingresso del nuovo Sultano 
d'Egitto Hussein Kemal nel palazzo di 
Abdin al Cairo. > 

21. - Il papa ordina al clero un'azione 
per far pervenire notizie dei prigionieri 
di guerra alle famiglie. 

22. - Apertura della Camera francese 
a Parigi. Discorsi patriotici di Deschanel 
e di Viviani: continuazione della guerra 
fino agli estremi. Dopo due sedute, appro- 
vato il piano finanziario, la sessione 
della Camera si chiude. 

— Incidente italo-inglese per due can- 
nonate titate contro il piroscafo italiano 
«Letimbro», che chiedeva d'entrare a 
Malta un'ora dopo la chiusura del potto. 

24. - Benedetto XV, ricevendo gli auguri 
natalizi dei cardinali, pronuncia un'allo- 
cuzione per la pace. 

-— La situazione di Essad pascià in 
Albania si fa sempre più difficile. Non 
gli obbediscono veramente che Durazzo e 
Vallona. L'atteggiamento. di Bib-Doda a 
Scutari è ambiguo; quello dei mussul- 
mani. a Tirana e a Siak apertamente 
ribelle, 

— In Ungheria, gli idonei alle armi 
assunti nelle recenti leve, in quanto sieno 
nati negli anni 1887-1890, sono chiamati 
per il 16 gennaio a prestar servizio nella 
leva in massa. 

26. - Gravi disordini scoppiati a Val 
lona inducono il consolato italiano a 
chiedere all'ammiraglio Patris la sbarco 
di marinai della nave. «Sardegna». Lo 
sbarco avviene, e i marinai italiani occu- 
pano pacificamente la città. 


combaffimenti nei 


Il passo di Uszoko 
conquistato dalle fruppe a.-u. 
L'offe”siva rossa in Galizia 


Meigenibvi 
"Solda 1 


con- 
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VIENNA 26 (Corr, Bureau.) Si comu. 

nica ufficialmente: 26 dicembre, mezzo- 
giorno; Le nostre truppe occuparono il 
passo di Uszok, dopo quatiro giorni di 
eroici combattimenti. 
In. Galizia i russi continuarono, con 
grandi forze; la loro offensiva iniziata da 
alcuni giorni, e riuscirono muovamente 
a impossessarsi dei bacini di Krosno e 
Jaslo, ” s 

La situazione sul Dunajec inferiore e 
sulla Nida è invariata. ‘ 

Ul nostro attacco a sud di Tomaszow 
guadagnò terreno verso est 

Sul teatro della guerra balcanica vi è, 
da. dieci giorni, tranquillità;  soltanifi 
lungo ia Sava e la Drina si viene talvol. 
ta a insignificanti scaramuccie. 

La fortezza di Bileca respinse il 24 corr, 
un debole attacco dei montenegrini, 

Il sostituto del capo dello Stato mag. 
giore: de Hòffer. 


L'oftsiva tedesca in: Polonia 


BERLINO 26. (Corr. Bur.). La «Wolff» 
comunica: Teatro orientale della guerra. 

Attacchi russi contro le posizioni pres- 
se Loetzen furono respinti. Un migliaio 
di prigionieri rimase nelle nostre mani. 

Nella Polonia settentrionale, a nord 
della Vistola, la situazione è invariata, 
A sud della Vistola i nostri assalti nel 
settore della Bzura continuarono. 
Î Sulla riva testra della Piliza a sud-est 
jdi Tomaszow la nostra offensiva fu ac- 
compagnata da successo. Più a sud la si- 
tuazione è invariata, Ii comando supre- 
mo dell’esercito. 


mba esplose nella legazione 


. Una. rivendita di tabacchi 
fu danneggiata dallo scoppio e il proprie- 


tario rimase ucciso. S'ignora l’autore e lo]colpevoli di saccheggio 


| scopo dell'attentato, 


e 


Larpazi e in falizia 
La chiamata sotto le armi 


della leva in massa ungherese trovata 
idonea alle ultime leve 


BUDAPEST 25 (Corr. Bureau unghere- 
se). L'ordinanza pubblicata nel giornale 
ufficiale risguardante la presentazione 
delle quattro classi (1887, 1888, 1889 e 
1890) trovate idonee nelle leve tenute dal 
16 novembre al 31 dicembre a. c. e nelle 
leve suppletorie, si riferisce ai comitati 
2 alle città con municipio dell'Ungheria 
e della Croazia e Slavonia, esclusi i co- 
mitati di Bereg, Szaboles, Zemplin, Ung, 
Lipto,  Saros, Szepes, Marmaros ‘e U- 
gocsa, 

Nello stesso giorno (16 gennaio 1915) 
devono presentarsi gli appartenenti alla 
| leva in massa degli anni 1892 1893 e 1894 
‘mon esonerati, che, per un motivo qual- 
{ siasi, non si sono presentati. 


‘Lo ezar sul fronte 


MOSCA 26 (Corr. :Bureau). L'Impera- 
tore Nicolò si è recato ieri sul fronte. 


Attacco d’idrovolanti inglesi 
. contro battelli tedeschi 


e di Zeppelin 
contro cacciatorpediniere inglesi 


BERLINO 26 (Corr. Bureau). La Wolff 
‘comunica: La mattina del 25 corr. navi 
leggere inglesi fecero un'avanzata nelia 
«Baia tedesca». Gli idroplani delle navi 
‘ mossero contro le foci dei nostri fiumi e 
‘i gettarono bombe contro battelli che vi 
{sì trovavano ancorati e sopra un serba- 
toio di gas, situato nelle vicinanze di 
Cuxhaven, senza colpire e senza recar 
danni. Bersagliati dal fuoco, gli idropla- 
(ni si ritirarono in direzione occidentale, 

I nostri dirigibili e idroplani fecero 
una ricognizione contro le navi inglesi‘e 
colpirono in pieno con bombe due cae- 
{ ciatorpediniere inglesi ed ‘un ' piroscafo 
(di scorta. Su quest'altimo fu osservato 
| l’effetto dell'incendio, 

Il tempo nebbioso sopravvenuto impe- 
di ulteriori combattimenti. 

Il capo sostituto dello Stato maggiore 
dell'Ammiragliato, de Rehnke, 


Quattro vapori inglesi affondati 


da un incrociatore ausiliario tedesco 


BERLINO 26 (N. Cens.) La «Frankfur- 
ter. Zeitung» riceve da Sciangai: Un in- 
crociatore ausiliario tedesco, lungo la co- 
sta sudorientale dell'America meridiona- 
le ha affondato quattro vapori mercan- 
tili inglesi. 


Bombe dal cielo su Luneville e Nancy 


MILANO 26. Si ha da Parigi: Domeni- 
ca due aereoplani tedeschi sono venuti 
a volare su Azebruck. I cannoni inglesi 
contro gli aereoplani hanno diretto un 
fuoco molto vivo. stgli aereoplani che 
hanno immediatamente cambiato direzio- 
ne. A Luneville due bombe sono state 
lanciate da un aereoplano tedesco; una è 
caduta sulla stazione, l'altra in una piaz- 
za, senza recare alcun danno, Anche a 
Nancy gli aereoplani tedeschi hanno lan. 
ciato delle bombe sul deposito merci alla 
stazione di S. Giorgio, vicino all'Istituto 
chimico. E 


Contro‘i soldati ‘indiani 
che si rendessero colpevoli di saccheggio 


BERLINO 26 (N, - Cens.). 1 tedeschi 
vennero jin possesso di un, documento uf. 
| ficiale confidenziale diramato ad ogni uf 
ficialle inglese delle trupp indiane. con- 
tenente ‘disposizioni per ]'applicazione 
della pena del bastone ai soldati indiani 
oppure di con- 


| dolita ‘disonorante. 


allo ipiine sA 


La responsabilifà della guerra 


in una circolare di Beihmann-Hollweg 


BERLINO 25 (Corr. Bur.). La «Wolff» 
apprende che il cancellict'e dell'impero 
ha diretto la seguente nota-circolare agli 
ambasciatori ed inviati impertali (Vedi 
siPiccolo della Sera» di ierì): 

Grande quartier generale, 24 dicem» 
bre 4944. Nel discorso tenuto dal presi 
dente dei ministri Viviani alla Camera 
Mrancese, vi è un passo in cui si dice che 
la Francia e la Russia, il 31 luglio, avreb- 
bero aderito. alla proposta inglese. di 
sospendere i preparativi militari e di 
entrare in trattative con la Germania, 
Se la Germaniu vî avesse aderito, la pace 
avrebbe potuto essere mantenuta ancora 
all'ultima ora. Poichè attualmente non 
posso smentire dalla tribuna del Reichs- 
tag germanico la falsa asserzione fatta 
al Parlamento francese, sono îndotto a 
jar pervenire a V. E. le seguenti dichia- 
razioni con la preghiera di farne Vuso 
più largo. 


Perchè la Germania respinse 
la proposta ingiese della conferenza 


La proposta inglese della conferenza, 
pubblicata mel libro azzurro inglese sotto il 
N. 86, porta la dato del 2 luglio. La pro- 
posta era che i rappresentanti della Ger 
mania, Krancia ed Italia, e il segretario 
di Stato Grey si radunassero o Londra 
ver trovare il modo di uscire dalle diffi- 
coltà. sorte nella questione serba. Fin dal 
principio la, Germania era nel punto di 
vista che il conflitto tra la Serbia ‘e 
VAustria-Ungheria fosse una questione 
riguardante soltanto i due Stati imme- 
diatamente interessati. Il punio di vista 
fu riconosciuto più tardi dallo stesso 
Grey. La Germania doveva respingere la 
proposia inglese della conferenza perchè 
non poteva anrmettere che VAustria- 
Ungheria, in una questione relativa agli 
interessì. nazionali del paese che ? 
guardavano soltanto tei, fosse sottop 
ad un tribunale delle grandi Pote 
Dal Libro bianco germanico risulta che 
anche l'Austria-Ungheria dichiarò inac- 
cattabile la proposta della conferenza. 
Con la dichiarazione di guerra alla 
Serbia, essa gdocumentava lu fermo vo- 
lontà di sistemare da sè la questione 
serba, senza ‘intronvissione delle Potenze. 
Sontemporaneamente però, anche per 
suddisfare a tutte le giuste pretese della 
Russia, dichiarava il suo completo disin» 
teressamento territoriale rispetto alla 
Serbia. Poichè la Russia mon si accon» 
tentò dell'assicurazione, la questione 
serba diventò una questione europea, cite 

i tò anzitutto nella tensione tra 
VAustria-Ungheria e la Russia. Per impe- 
dire che da questa tensione sì svilupas- 
se una conflagrazione europea, si doveva 
cercare un muovo terreno sul quale, 
quindi, si potesse avviare l'azione media» 
trice delle Potenze. Alla Germania spetta 
il merito di aver calcato per la prima un 
simile terreno. Il segretario di Stato 
Jagow fece osservare, in un colloquio 
avuto ‘con Vambasciatore inglese il 
27 luglio, che egli vedeva, nel desiderio 
della Russia di trattare direttamente con 
l Austria- Ungheria, un ‘rilassamento 
della situazione e la migliore prospettiva 
di una soluzione pacifica. Il desiderio, 
che eliminava. provvisoriamente l'idea 
inglese della conferenza, anche secondo 
l'opinione russa, fu eppoggiato: dalla 
Germania a Vienna, dal giorno in cui 
esso fu manifestato, © con tutta Vener- 
gia di cui la Germania poteva disporre. 


Gli sforzi tedeschi per mantenere la pace 


Nessuno Stato procurò più onestamente 
e più energicamente della Germania di 
mantenere la pace mondicle. L'Inghil- 
terra stessa rinunciò quindi a insistere 
ulteriormente sul progetto della confe- 
renza, ed appoggiò anche del canto suo 
l'idea delle trattutive dirette fra Vienna 
e Pietroburgo (Libro azzurro N. 67). Le 
trattative però incontrarono ilifficoltà, 
difficoltà non provocate dalla Germania 
e dall'Austria-Ungheria, ma dalle Po- 
tenze dell'intesa. Perchè gli sforzi della 
Germania si coronassero di successo, era 
necessaria la buona volontà delle Poten- 
ze non interessate immediatamente, ma 
era necessario, eziandio che Dinteressato 
principale rimanesse fermo. Giucchè, se 
una delle due Potenze ira cui si doveva 
esercitare la mediazione, avesse turbato 
l'azione in. corso con misure Militari, di- 


ventava chiaro în antecedenza che mai 


Vazione sarebbe riuscita. 

AI riguardo, come si palesava la buona 
volontà, delle Potenze? TI comportamento 
della Francia risultò con chiarezza dal 
Libro giallo francese. Essa non prestò 
fede alle assicurazioni tedesche. Tutti i 
passi del’ambasciatore germanico, baro- 
ne de Schoen, furono accolti con diffi- 
denza. Il suo desiderio che la Francia 
cercasse dî esercitare uN'azione modera 
trice a Pietroburgo non fU preso in consi 
derazione, perchè si credeva di dover ri 
tenere, che è passi di Schoen non fossero 
che destinati «à compromettre la France 
au regard de la Russie». Dal Libro giallo 
francese risulta, che la Francia non ha 
fatto un solo passo positivo nell'interesse 
della pace. 


L’ Inghliterra 


Quale fu l'atteggiamionto assunto dul- 
l'Inghilterra? Nei colloqui diplomatici 
essa faceva vedere di esercitare la media- 
zione fino all'ultima ora; viceversa i suoi 
atti esterni. miramano . all’umiliazione 
delle due Potenze della Triplice. L'In- 
qhilterra fu la prima grande Potenza; 
che ordinò misure militari ‘in grande 
stile, creando pertanto, specialmente in 
Russia ein Francia, degli umori che pre: 
giudicarono in sommo grado tutte le 


azioni, di mediazione, Dal rapporto del- 
l’incaricato d'affari a Londra del 27 lu- 


glio (Libro giallo N. 66) risulta, che giò ' |: 


il 24 luglio il comandanie della flotte 
inglese aveva preso misure (iliscrete per 
il. concentramento della flotta. presso 
Portland. Dunque, la Grambrettagna mo- 
bilizzava prima ancora della 
Essa, inoltre, al pari della Francia, si 
rifiutò di influire in senso moderatore « 
Pietroburgo. Alle comunicazioni dell'am- 
basciatore inglese a Pietroburgo, dalle 
quali risultava chiaramente che soltanto 
l'ammonimento alla Russia di trattenere 
la mobilitazione poteva salvare la silua- 
zione, Grey non fece nulla, e lasciò anda- 


Galizia, nella Polonia, nella Prussia orientale. 


nel cielo contro navi sul mare 


è d'a 


Sbarco di marinei ifallani 


a Vallona.: 


attangn 
3 CETT 


Serbia, ! 


re le cose per la Loro china. Nello stesso. 
tempo tuttavia egli credette che fosse 


importante accennare alla Germania e 
all'Austria-Ungheria, in un modo se nor 
del tutto ‘esplicito, pure abbastanza 
chiaro, che anche l'Inghilterra avrebbe 
potuto partecipare a una Yuerra europea. 
Nello stesso tempo, dunque, in cui VIn 
ghilterra; dopo abbandonato il progetto 
della conferenza, facevo le viste di desi- 
derare che lAustria-Ungheria si nro- 
strasse arrendevole in seguito alla me- 
diazione della Germania, “ riama- 
va l'attenzione dell'ambascietore austro- 
ungarico a Londra sulla 


‘di 


Egli fa capire all'ambasciatore germa- 
nico che anche l'Inghilterra potrebbe par 
tecipare alla guerra, ed infornia imme- 
dialamente gli ambasciatori della Du 
plice, dell'ammonimento diretto all'indi: 
rizzo tedesco, con cui era. suggellata la 
vittorie. del partito guerrafondeio di 
Pietroburgo. Fu appunto tal contegno 
che, secondo l'opinione: tecnica dell'am- 
basciatore inglese. Buchanan, era. il 
meno adatto « suscitare una buona fen- 
denza tra 3» Potenze. Date simili diffi- 
coltà, si deve considerare come un sue 
‘olare se alla Germania era 
di rendere  ineline  VAustrio- 
mgheria al desiderio delle Russia di 
in trattative particolari. Se la 
, senza prendere dal'canto suo mi- 
sure militari, avesse mantenuto in corso 
le traltative con VAustria-Ungheria, che 
aveva mobilizzato soltanto contro la 
Serbia, vi sarebbero state tutte le pro- 
spettiva per lu-conserntozione della pare 
mondiale. Invece la Russian mobilizzò 
contro. l'Austria-Unghetio, della quale 
cosa Sassondiî era perfettamente infor 
mato (Libro azzurro N. 78); e în seguito 
venivano a cadere tutto le trattative di- 
rette con l'Austria-Ungheria, Pertanto, 
il risultato laborioso delle trattative ger- 
maniche di mediazione fu annieniato di 
un colpo. 


La Russia 
_Che cosa si fece allora da parte delle 
Potenze dell’Intese per conservare la pace 
all'ultima ora? Grey ritornò sulla sua 
proposta della confiarenza. Anche secon- 
do lopinione di Sassonofi si era giunti 
al momento adetto per raccomandare 
nuovamente, sotto la pressione della mo- 
bilitazione russa contro VAustria-Unghe- 
ria, la vecchia proposta inglese di una 
conversazione a quattro (Libro bianco 
pag. 7).Il conte Pourtalès non lasciò in 
dubbio il ministro sul. fatto che, secondo 
la sua opinione, le Potenze dell'Intesa 
chiedevano © dall Austria- Ungheria la 
stessa cosa che non volevano pretendere 
dalla Serbia: ossia di cedere sotto la 
pressione miltare. Date queste circostan- 
ze, l'idea’ della conferenza non poteva 
assolutamente viuscire simpatica alla 
Germania, e all’Austria-Ungheria, “Mal 
grado ciò la Germania dichiarò a Lon- 
dra che in massima accettava la proposta, 
dî un intervento delle “uettro Potenze. 
Le ripugnava semplicemente la forma 
della conferenza. Contemporaneamente 
l'ambasciatore germanico insistette pres- 
so Sassonoff perchè, anche dal cento sio, 
egli facesse delle concessioni al fine di 
rendere possibile un compromesso. Come 
è noto, questi sforzi furono inutili. Sem- 
brava che alla stessa Russia non impor 
tasse ‘più affatto di un'ulteriore lettività 
mediatrice della Germania @ Vienna, ta 
quale fu continuata fino all'ultima ora. 
La Russia ordinò, nella notte dal 30 al 
31 luglio, la mobilitazione di tutte le sue 
forze, ciò. che doveva avere per conse 
quenza la mobilitazione della Germania 
dichiarazione ili guerra seguita 
. Dato questo andamento dei 
avvenimenti, non si può comprende 
come un uomo di Stato responsabile pos- 
sa trovare il coraggio di sostenere che la 
Germania, la quale si trovava di fronte 
alle mobilitazione russa, ai preparativi 
militari della Francia ed alta mobilita: 
zione della flotta inglese, avrebbe potuto; 
antora.il 84 luglio, salvare la pace, con 
accettazione di una conferenza da te- 
nersi. dalle Potenze dell'Intesa con le 
armi in pugno. Non fu la Germania, la 
quale asercitò la mediazione a Vienna 
fino all'ultima ora, che rese impossibile 
l'idea di una mediazione delle quattro 
Potenze, bensì i provvedimenti militari 
delle Potenze dell'Intesa, la quale aveva 
in bocca parole di pace, mentre era ri- 
soluta a fare la guerra. 
de Bethmann HoMweg. 


CORSA, 


JI Parlamento giapponese sciolto 


Per il voto contrario ai nuovi progetti 
militari ; 

TOKIO 25 (Corr. Bureau). L'«Agenzia 
telegrafita pietroburghese» comunica: Lal 
Camera dei deputati ha respinto con 213 


voti contro 148 il progetto riguardante ]nf 


costituzione di due nuove divisioni. 1] 


Parlamento fu sciolto. 


mobilitazione. î 
della flotta inglese (Libro azzurro N. 48).+ 


STO 


T Heripra Qbarhi 
0 A @ 


ROMA 26 (Corr. Bureau.) Ti «Giornale 
d'Italia» ha da Vallona: In seguito è di 
sordini scoppiati tra gli insorti e alk 
minaccia di muovi combattimenti, furon 
sbarcate a Vallona . iruppe italiane di 
marina. Lo sbarco avvenne a domi ad 
{col console italiabo per mettere fil 
l'anarchia regnante in città in © 
guenza ai conflitti sorti in relazione alla 
faccenda  dell'espulsi iei fugginschi, 
Subito dopo lo sbarco. in ci fur 
ristabiliti Vordine e la quiete. La p 
lazione, che si sente nuovamente 
quilla, accolse lo ‘sharco cor Î 

tudine, 


1 


Lo sbarco dei marinai italiani è da 
sideratsi piuttosto come, un atto di 
forma della polizia iniernazionale e 
me un'operazione militare, ; 


La «Tribuna». die 


seguito nl contegno furbo 
parte della popolnzione è 
seguitane nella colonia italiana; 

ROMA .25 (Corr. Bureau) “LI 
Stefani riceve da Vallonia in data DA: | 
Sbarco dei marinai italiani seguì senza 
incidenti. I maringi octuparono Ja citt 
pacificamente. I} comandante della gen 
darmeria di Vallona ed nliri notabili s 
tecarono dal console italiano 0 gli espr 
sero. la loro gratitudine per quanto | 
talia fa per Vallona e promisero Ja coo- 
perazione della. popolazione, Regna cal 
ma assoluta, 6 


I motivi dello sbarco 


ROMA 26. (Corr, Bureau) L’Age Zi 
Stefani riceve da Vallona 25 cori 
cuni 


Jona, con scopi mon ben chiavi, ma 
ogni modo erano, diretti ad. re 
qualsiasi forma di autorità. Un ‘bandi 
‘dell'autorità locale aveva proibito a & 
ti il porto d’armi; e ciò come misura cor 
fr'o le agitazioni tendenti ad ottenere 
sfratto dei fuggiaschi ed il loro ri 
nell'Epiro. 


tara 


Stamane per tempo, dopo il lex 
sole, si udirono colpi d’arma da fu 
parecchi punti. I colpi inquiet: 
sai la popolazione. La colon 
si rifugiò al consolato italiano 
sole italiano chiese all'amimi ‘aglio. 
lo sbarco di marinai della nave “da 
ra «Sardegna», x SUA 


Il nuovo movimento insurre 


BARI 26. Sui nuovi tomb 
hanno i s 

A_Cavaja, 
ma. del Sul 
santa, 


L’'avvenimento du 
con solennità. Ne seguiron 
lenti, con scambio di fu 
morti 0 mol 
rono atterriti. 
In un'altra località venne assass 
un ricco vecchio settantenne e fun 
seviziate alcune donne. OS a) 
Il movimento insurrezionale albant na 
si presenta dunque assai grave. 
Gli insorti di Tirana vorrebbero attae- 
care Ja capitale, Essad pascià è 
a battersi coi suoi fedeli ‘contro 
tosi. Ha disposto intanto per 1’ inv 
cannoni, munizioni e soldati sotto 
vaja. 


Essad pascià a Kroia 


‘ROMA 26 (Corr. Bureau). L'Ag 
Stefani ha da Durazzo in data 24 co 

In seguito alla seria situazione nell in- 
temo dell'Albania, specialmente a, Pira) 

e dintorni, Essad pascià è partito per 
| Kroia, dove si umir 
dunate, Altre 
.miroscafo «Città di Bari» 


IL ‘PICCOLO, pag. IT, 27 Dicotubro 1014, N, 12098, 


| Sonnino-rinvia a pubblicazione 
del »Libro vende". 


AT 26/Da forte mini 
© clrevil mins 
ponnino abbia intenz 
‘prossimamente un libro 
arsitalla (Camera in 
‘ossima riapertura. "ATA 
uit libro verde si-era, de 
sto eCOnSO, q 
È Von. Di San Giu 
ino. Si era anche compiuta la scelta de 
cumenti che avrebbero dovuto es: 
bblicati. Si era data allora ufficios 
ente notizia della cosa. Se non 
p dopo, prevalse l'idea. di rinviare 
bblicazione a miglior tempo. Si disse 
i quella occasione che, poichè la: leal 
della condotia dell'Italia. nell'attuale 
flitto era statà ullanimemente ricon 
ta, si rendeva. inutile lapubb È 
documenti che dovevano appunto servire 
actale scopo, Ora si dichiara nelle sfere 
ministeriali che, allo stato attuale delle 
cose, 0'cioè se-nessun fatto muovo inte DE 
Venga, nessun Libro verde sarà pubblic 
to dal Governo italiano; x 


II Heto evento alla Gorie italiana 


| La regina Elena 
ha dato alla luce una principessina 


ROMA 26 (Corr. Buroat). Lu «Stefani» 
; comunica: La regina bha dato felicemente | 
lla luce una. principessma. Lo. stato | 
‘della regina e della neonata è eccellente. 


guerra nelle colonie 


L'agonia dell''insurrezione hoera 


ROTTERDAM 25. (Corr. Bureau), N 
«Rotterdamsche Nieuwe Courant» pube 
‘blica: Il governatore generale dell’Afri- 
ca meridionale ha comunicato al segre- 
‘tario ‘di Stato per Ie colonie. a ondra, 
che j capi boori Sarel e Alberts sono sta- 
ti fatti prigioniéri prc Damheeg, nello 
stesso tempo per cui si facevano prigio- 
nieri Erasmus ed altri due insorti. 


mR 


= ++ 


RONACA LOCALE 


e 


si DI . 
ba soluzione provvisoria 
$ Di È ” 
di fre problemi. 
‘preoccupazioni su al g 
‘oblema di pr disoccu- 
le loro fam (nella settimaa 
sioni pervenute al Cori- 
giunsero le 3000 co- 
quotitiano 
- hanno sollecita 
no una 
di le 
Sposto nei giorni 
ogranuna del primegrappo di lavori, 
ina somma che avviciha il milione, 
itta, com'è noto, di‘sterri, regola- 
dali, pavimentazioni di tratti 
e di rive, tutti lavori ehe 
0 occupare soltanto aleune 
di lavoratori. Per dare lavoro 
categorie sappiamo che - ol 
tare le pratiche perchè il Comune 
messo in grado di adoperare i dena 
|el prestito concesso - si nno facendo 
‘atiche per la ripresa dei lavori delle 
| Muove caserme di Chiadino, i quali da- 
pi bero occupazione ad un notevole con- 
te di operai. Inoltre IEsecitivo 
municipale ha elaborato un progetto di 
| adattamento provvisorio dell'ex-Convitto 
diocesano, a S. Giusto, per potervi tras. 
p oria e d’arte. 
che nelle a 
di pe 
d'un edificio Che pc 
definitiva il Museo di 
tor 1 . Convien però provvedere 
“provvisoriamente al bisogno di spazio 
del nostro Museo. L'adattamento della 
ecchia casa Ellul-German (costruita nel 
184%, restaurata in vari 
adattabile per un provy 


parte. dei: 
molti lavori . dovranno essere fatti nel 
ecchio edificio, a cominciare dai ser 
enti, che devono essere tutti rinnovati. 
Si calcola che con una spesa di 
‘a 60.000 corone, l'ex-Collegio potrà 
re ridotto ad una accettabile sette del 
in attesa di quella definitiva è 
i potrà e Mon ap 
ranno i enuti normali 
È; Jo adattamento - Gonvitto 
‘dunque mn da compi 
nel breve tempo possibile: 
per offrir lavoro ad un corta 
PI Ù 
0) colt 


la sua frequenta» 

e, la unica sala di. lettura essendo 
mente. affollata, in modo \cheli 
quentatori . devono spesso per man 


iS 
di posto, starsene "a leggere in 


a risolvere, seppur provvi: 
tre problemi del Museo di 
Ilo di 


R$ © è tm 


Natale dei soldati feriti. Siamo pre- 

di rilevare che alla bella. riuscita 

ero di Natale per i feriti accolti 

all'ospedale sussidiar della, Sociotà 

triestina «Austria» hanno collaboraio con 

grande impegno sotto Ta, guida della di- 

‘ettrice dello stabilimento gli infermieri 

‘olontari signori Schmidichon, 

gna, 
bili 


doni forniti dal comitato delle signore 
della Croce Rossa e dalla di 


pervennerr SENO) 

ora Maria Marinitsch cor. 10, 
_ Per vedove ed orfani di triestini caduti 
du guerra ci pervennero: . 


Pet onorare la memoria. della signora 8 


feresa, ved. Armellini 


aus 


i nell’undicesimo 
ella sua morte dalle desolate figlio 


Augusto Pee cor. 20, 


: Ipervenneroe 


| Por i fipli dei caduti sul campo, La S. 
Sportiy i 
o di oggi allo 2.30, si svolgerà 
ne, della (Caserma. grande una 
n vantaggio dei. figli de! 
asti 1) Gamipo; 

AT Comitato dall signore pro semati al 
pervennero doni ed elargizioni dii so 
ol ì: Baronessa V do Villa 
Ni) N; > @eg Morpurgo, 

Irovnd, Imitia Ar 


medotto, Sig.na: An- 
testo de Neuen, Prida 
ui, Zannoner, N. 
Maria Ganz 
pla popolare. priva- 
classe (via Stadion), Aîmo 
Monte Ita sigarette degli 
sped del Lord a; 
Vamolli;: V r olta 8 
nti di co to della 
ronegsa Caterina Rally 
Figli Ker 
useppina, N. N 
Palmira” 
adina, via, Giulia. 
Per il fondo pro disoccupati ci perven- 
bero: 
Per ononare ‘la memoria dol dott. Am- 
tonio Paulovi di Capodistria, dall'avv. 


‘or. 15: 
cor. 30. 
affossatori 


._t. Luogo- 
Maria dé 
Viclettan e 

shen. Kriegs- 
ivica scuola popo- 


di 
S. Anna cor, 
Per i disoce 
*’enthé nel gi 
1 dell, 
mitato 


del. rione di Servola. 
di Natale ai 3 Sì 
sussidiati dall 

“ offerta un'ag- 
giù 
segnate, furono elargite: dagli addetti Al 
.d: Maiello «cor. 9 suldagli letti 
lim aria comunale 

f1 1C01h 0; dagli 
iitoltico. di Anua 

lla fabbri 


alla Prima .Pilatuva di riso di 
bba cor. 8; ida alcuni membri del 
Ò ssidiati ‘con 

bero in più 
Rida, proprieta- 
ria «Subiotta», dove veri 
Muite Je, consumazioni; nin ot- 
lavo di vino persogni ininoree un quarto 
per cgni adulto. di granzo in tal giorno 

lgtette poi. in. .inaccheroni: al 

tiudato di manzo con insalata di cave 
fiore. Per espressa volontà degli oblatori 
l'imponto cor restante servirà ad of- 
frirelagli i occupati qualche Jie 
ve aggiunta al sussidio per il Capodanno. 
Soldati feriti e malati a Trieste. Furo- 
no accolti all'Ospedale civico Erminio Po- 
stogha da Capodistria, Gaetano Piccoli 
da Buie, Martino Valcich da Trieste, An- 
dren Skeriane da Ro (Matteria), An- 
drea Poropat KhCice Maklo, Giuseppe 
Mocenigo da Tapogliano, tutti della leva 
in massa, Mario Zmaievich, del Ri. 97, da 
Trieste, tutti malati: * 1 


AMrI saluti di soldati triestini lontani. 
Da Budapest.i triestini del 5.0 foggimen- 
to della territorile mandano «un: st 
alla lovo cara Trieste; calle loro fam A, 
a tuiti i loro fratelii, con l'augurio che 
il Nuovo: anno sia migliore», La carto 
ima reca le firime dei soldati Giovanni 
Dapretto, PE. Panizzo 


San S 
Comitato rionale cor. d. 1 
birorit por prar 

quale done dels 

rio della tre 
gonna distri 


anizzoni, V. Seitz, 
Rapa, G. Medea a nome ‘di 


nde famigl 
Ù licenzizimen 
iper 
mentaneame 
faibiti peri 
Quito al intervento 
del min : 


È ai 
il per 
mi 


e di mare fino al 31 

o 1915, mantenendo intatti fino & 
temine gli amolumenti attualmente 
gouuti. F 
Per quanto in 


E I parte il personale Hloy- 
diano fosse 7 


curato dalle notizie uf- 
ficiose dichiaramti che i Meanziamenti si 
sarebbero mutati in uma riduzione 
Sealaro logi stipendî, uttavia Iannmn- 
zio che nulla si-savebbe modiflcato fino 
all’espiro di altri ire mesi ‘à di 
conforto a questa grande tan igli 
‘oratori, che si vede a 
za, 
‘ufficiale 
gliamo nei 
cintoli WMoydiani} nosarà rallegratà ai 
che dla città, dove jlupersonale del Lloyd 
"appresertta un: fattore ‘economico idi pri 
movardine. Ne è da'sottmeersi (influenza 
ladevole che eciaione»dal Consi 
glio -d'ammmini delli Lloyd, ago- 
dal (ov: 1 DOTAV ‘Grifheî, 
avere anche 
trovano petpl 
ente, 
Filargizioni alla «hega Nazionale» Ci 
pro wi 
Perunver giunento ita» ed ‘a 
Fermo» in ce del ‘(signor Giusenna, 
9. - Per cuncontrasto ala «Nuova 
a, dal Cavaliere delia. morte Beor- 
cor. $..- Raccolte in famiglia Mario 
Picciola, la. sera di. Natale, resteggiando 
ti Neto evento, cor. 20, Spr 
— Alla Direzione Adriatica della 
zionale pervemiero pro &ruppo di Bari 
cosevitti ringiovitmifi cantando gli inni 


nostri 
cori 8.40, 


Elargizioni “varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria di Mario Klun 
dalla desolata madre cor. 20 a favore del. 
l'Orianotrofio:S. Giuseppe; 

Per onorare la memoria della. signora 
Rachele Viterbo dal sig. Umberto Viterbo 
cor 30 a favore della Beneficenza israc- 
li ) È 
Dal Consorzio. fra albergatori; ‘trattori 
ed osti cor. 50 a favone del Comitato di 
difesa, dei minorenni, | 

Dal signor Angelo Piazza e figlie cor, 5 
a favore della Pia casa dei poveri (Pub- 
blica beneficenza). 

Dalia nora Maria Marifritseh cor. 10 
a favore dell'Orfanotrofio S. Giuseppe. 

Dalla signora Orsola ved. Holzner. cor, 
60 a favore dell'albero di Natale del Fre- 
nocomio, ; È 

Per. iniziativa. del. Rozzoliano dissi 

dente raccolte nell'osteria Sanvisani cor. 
140 e, dal met che rinuncia alla, sua 
quota cor. 0.20 a favore degli Amici del- 
l'infanzia. “ 
AI Rabbino maggiore -pervonnera pen gli 
chrei fuggiti dalla Galizia Je seguenti . offerte: 
Michele Goldberger ‘cor. 2%; Sigismondo Vamos 
cor 10; Alessandro Deutsch cor, 8 

— Al Comitato delle signore della Croce nossa 
pervennero in occasione dell'alboro | di Natale 
le seguenti ulteriori oblazioni: Rosa Esclier 
cor 60; Strasky Oberhuber cor. 5. 

— All’Orfaniotrofio 8.0 Giusep 
dalla signora Emma Vivante co 
Signora Ire Abram 01, 10, dall 
Debbarbora cor 1) eda Don Giov 


pervennero 
50, dalla 

iovamni 
itùi Appo- 


guazio Stern inv (hg. di carne 
ulla Beneticenza pubblica per 1° poveri della 
All'Asilo; per. fancinile «Hlisabettino, ‘per 
vennero in, occasione del Natale dal. dott, A, 


Vattovaz, parroco di Antonio nuova. cor, | 
0; da un anonima fazzoletti. ; 7 


to | .s 


ina 


— Al Civico frenocomio pervennero per 1 al- 


Ponziana ci comubica! ché molf@ero di Nato: dott. Napoleone Morpurgo con 


Rorster Antonietta cor. 20; sinora A. €. G. 
{re dimm deg Podboi 

ni tratta ) oggetti. di 

cante +] Godina: oggetti. di, cangel- 

Nipote: 400 piatti e 400 sat 

T. Serravallo -Barcola, Caleno 

cartoline illustrato ed oggetti di 

Alberti e Gianfrè, due casse 


To; 
sol 


araneg « da Ep 
A favoror dell'albero di ‘Natale. dei bambi 
ni dot ferrovieri richiamati, pervennero al ca- 

la Meridionale signor Augusto 


> della‘ < 
cor. 50: Stabilir 
a Reine 
Snia cor. 50; Weiss trattore {er 
batopessa Lutterotii (eori Adri 
dizioni cor. 20 Gr dott. Martini 
cor. 10; Roberto: Me Mordo 
or. 10; Ponta i atura di ris 
com 10; Camis e Stoek e Olgificio cor. 10; 
harvone Albori eor. 10; n r. 105 Fratelli 
Uceelli, cor. 20; Schréder e «cor. 1; Cesca 
corn 20; dott Neuburg cor. 10; Largaiolli cor. 
10; a cor 10; Dreher cor, 20; Dejak inn, 
cor. 20; Banca Mobiliare cow 10; dott. Biasioli 
scor. 4; Gi da 
Wetzler e 
AL Com 


rossa cor. 102; 
di credito (cor. 
Stabilimente 
Mer. ci 


Krelibiel cor 

a dei mino v 
nero da ditta (G. Esonomo è figlio cor. 
Società anonima di spedizioni «Adriatica» 
inio Boecardi 4, I, Muntner (già Mautuer 
Schonfeld) 4, Sigisfri Kesslet 4, Carlo 
4, dott. Adolfo € an 4, Società del 
4, Giovanni: Sivi 4, Indra Tea Im 
port Company H. Kaufmann 8 Antonio Sutti- 
anny «de, Schwarz 4, Rodoll'o Biwuner % 
ico Bassich 4, Oscar 

rich 4, Ernesto .(, Per 
Gasparini 4, Rodolfo Steiner 4, Car 
lo: Martinolieli e figlio 8, dott‘ Vittorio Mandel 
8 dott. Pietro Xydias 8, Barone Guido de Al 
bovi 4, Consi Giovanni Clerici 4, dott. France 
sco. Andrich 4, Ettore fto fu Raffaole 4, 
Barone Riccardo de Albori 4, Bar.a Nina Mor 
purgo 20, dott. Filippo Brunner 19, Carlo 
Kohner 4 dott. Antonio Lis 4, Fdoardo Gas- 
sor 16, Fratelli Vieh. 8, ditta Fratelli 
Wetzler (8, Alfonso Saitz 8 avv, Alfonso Da 
rabocchia 4, Tora Scuglievich 4, Oscarre Tu 

h Ju di ‘Pietro ‘Widora 4. 

S. Giyseppe 
Trani ‘due volumi, da N. N. 


pervennero: 
nor 
rone, 10, ì 

— AI Comitato di difosa dei mi 
vennero dalla Riunione Adriatica 
corone sil; : 

— All'Isfituto del S. © 
signora: Aglaia de Man 
Elena Economo cor. 30. 

Matrimoni, La signorina Maria Billè 
col signor Giovanni Sturm. 

L'albero di Natale all’ Orfanotrofio 
S, Riuseppe, La Direzione dell’ Orfanotro- 
flo di Giuseppe ci informa che, per 
Volontà ed cpera di parecchi benefattori, 
la festa dell'Albero di Natale (che sì era 
dovuta, sospentere per ragioni economi- 
che) si terrà oggi alle 4,30 pom. Gli ami- 
ci e benefattori dell’ Lo possono ite 
tenvenire alla: festiceiuola. 

La visita. della nuova Scuola munici- 
pale: di 8, Vito. La Dirigenza della Civica 
Scuola popolare nel distretto di S. Vito 
notifica. at genitori degli scolari che 
quentano l'intestata scuola che la v 
al nuovo edifizio scolastico verrà fatta 
oggi alle 4 pom, 

Nuovi capitani mercantili. Dinanzi al- 
la commissi saminatrice presso il to- 
cale Governo marittimo sono terminati 
gii esalni di capitani a lungo corso. Tali 
esami furono superati felicemente dai 
signori Antonio Bartoli fu Antonio, Tri- 
ione Matcovich fu Antonio, Matteo Ko- 
vacevich fu Matteo, Vatroslavo  Vekarigh 


orenni «per: 
di Sicurtà 


vennero vdalle 
P. 20, baronessa 


fu Antonio, i quali ottennero il brevetto: 


di capitani a lungo co 
lì signor Severo Grivicich, già qualifi 
cato capitano a lungo corso della mari. 
mercantile br: lana, che si sotto- 
pose all'esame per l'ottenimefito de} pid 
velto au, superò felicemente la prova 
ottenendone il rispettivo aitestato .d' 
same, 

Dinanzi alla stessà commissione il 
detto signor Alberto Morterra ottenneril 
brevetto di tenente mercantile. 

Nuovi macchinisti navali, 1 Signoti 
Virgilio Bovo, Antonio Passagnoli, Gui- 
dio Trojer, Antonio Pamroth e Everirdo 
Valenticich superarono con buoni esito 
l'esame di macchinisti navali di terza 
alasso. D i 

La messa d'argento d'un sacerdote tria 
stino, Ieri Si compivano 25 anni dal giot- 
no sim cul don Giuseppe Jurizza' c lebra- 
va la sua pria messa nella chiesa di 
S. Giacomo. Questa ricorrenza fu solen- 
nizzata ieri nella chiesa dei 8,8, Ermia- 
cora e Fortunato, a Roiano, della quale 
da soltre sedici anni don Turizza è par- 
roco. Don Jurizza è tra i pochi sacerdoti 
triestini, quello che Sode la maggior po- 
polarità, Fin da Quando, giovanissimo. 
fu Cooperatore a Servola e poi a S. Ghr 
sto, don Jurizza seppe aetattivarsi le sim 
patie popolari, così che ANorquando, con 
tro le prevenzioni della Curia, il Consi 
glio comunale lo nominò Parroco di ‘Roja. 
no, quella nomina fu Un piccolo avve. 
nimento cittadino, Il suo ingresso a) Roja. 
no fu una vera festa, e la sua attività 
Spirituale volta a ricondurre Ja pace in 
quella parrocchia prima travagliata dai 
la letta nazionale, mostrò che l’opiniofie 
Pubblica mon si era ingannata nel con. 
siderare l'andata di ‘don Jurizza a Roja- 
No ,come un lieto evento perla città e per 
lu vcausa della».pace nazionale, Natura] 
mente i porcossi cerent'ono di rivalersi, 
simon mancarono, amarezze al nuoto 
parroco «he non. iollerava agitazioni po- 
litiche in chiesa; ma poi il tatto, l'abilità 
la. carità evangelica di don Jurizza fin 
topo con l'imporsi anche al rispetto de 
gli avversari, Perciò ieri la celebrazione 
della messa d’argento di don' Giuseppe 
Turizza fu-fatta con l'adesione e il 
corso di tutti i, parrocchiani di Rojano, 

\ Giubileo di lavoro. Terlaltro il signor 
Giuseppe Pin, capo-deposito della Soefe- 
tà triestima tramway,  festeggiò il 1950 
anniversario della ‘Sua. ontrata ai servizi 
della Società. In questa ricorrenza il sig. 
Pin fu molto festeggiato; il presidente 
della. Società; avv. Francesco conte Sor- 
dina, a nome. del. Consiglio: d’ ammini 
strazione gli Dresentò un dono di valore 
accompagnato da Iusinghiere parole :di 
lode e di Augurio, e gli impiegati, la di- 
rezione, gli Operai a Joro volta gli pro- 
sentarono felicitazioni, auguri e donî. 

Federazione sportiva interregionale. 1) 
consiglio ‘\divettivo federato ‘avvento che 
la distribuzione dei premi Idel TI Cross 
Country: 4) incoraggiamento ‘si farà do- 
mani, lunedì, alle ore 8 pom, nella sede 
della F. S. I. In seguito a richiesta per- 
Yenuta da varie parti, il. Consiglio diret- 
tivo federale comunica che per il I Cross 
Country Interclubs, indetto per il 17 gon- 
Naio, ogni Società od istituto (Ricreatori 
Stiale ecc.) ha la' ‘facoltà id'inscriversi 
a quella gara con un numero illimitato 
di squadre ed ha diritto di 
ogni squaldra un corridore 


ostituto,, il 
quale, però, dov 


'à essere notificato al- 


l'atto dell'iscrizione, e che dopo la chiu-|V® 


sura delle imscrizioni non potrà essere 
surrogato in messun caso, Lsu, 

Congressi e convegni sociali. Il Club 
«Secession-Excelsior» terrà. oggi dalle: 4 
alle 8.30 pom. -un festino di danza nella 
sala, Ridotto del, Politeama Rossetti. 

XI Club «Vittoria Sorridente» + 
oggi ;dalle 430 alle 9.30 pom. um festin 
di danza mella sala, della trattoria «Ai 
Soci» a San Giovanni, x 


à 
lo) 


Leva il sole alle 


La maggiore sveninra. Ieri mattina, do- 
po aver passato lammotte insieme al. suoi, 
famigliari, l'agricoMore Antonio B., di 38 
anni, abitante in upa villa in prossi- 

\ dì Capodistria, si levò gli indu- 
menti ia ‘biazieheria..e. quindi, smuni- 
tosi di unarramatard'ulivo; si'miseca gi- 
rare in qua e lì per il hiogo, Il misero, 
improvvisamente impazzito, S 
che ina voce arcang gli aveva imposto 
di'fare quanto stava fatendo, Un conta- 
dino, impietosito, lo coprì. con una coltre 
e poscia riuseìsad indurlo a ri 

I famigliari, fortemente impres: 
telefonarono all’infermeria Treves 
gnor Treves, postosi telefonicamente d’ac- 
cordo con. la autorità comunali di. Capo- 
distria, si recò sul luogo in automobile 
accompagnato” da tre infermieri. Prova- 
ono l’infelice calmo e tranquillo, ma più 
che mai convinta di aver una grande e 
grave missione ‘da compiere. Fu. traspor- 
tato a Trieste e quindi all'Ospedale. 

Impazzito, frantuma quanto gli capita 
sotto mano, Jersera alle 6,30, all'inferme- 
tia Treves fu telefonato che a tale Lu gi 
M., di 52 anni, bracciante, abitante in via 
della Scorzeria, aveva improvvisamente 
dato di volta al, cervello e che, colto da 
mania di distrizione, andava frantu- 
mando i mobili di casa sua. Tre infer! 
mieri si recarono sul luogo e, ‘imposses- 
satisi del’ pover'uomo, lo Jegarono sulla 
lettiga e quindi lo trasportarono alle sale 
d'osservazione. 

La causa di tale #quilibrio sarebbe do- 
vuta ad un grave dispiacere provato dal 
M. negli ultimi tempi. 


serva presso ila: famiglia. Filippo Gaputto 
di Trieste, dimorante colà in via Valdi 
rivo, La Voug, in unione alla figlia del 
padrone; Virginia Caputto; di: 18 anni, 
avrebbe rubato al suddetto Filippo Ca: 
Putto 106 corone e una: grande quantità 
di preziosi, quali icatenò, braccialetti, 
orologi, cfondoli ‘ecc. Le due ragazze fu- 
tono, condatte nelle carceri di via. Do- 
gana. L'arresto destò molta impressione, 
tanto più che del ifalito si sapevano dal 
«Piccolo» i preliminari. 

L'abbraccio del compare, La sera del 
18 corr. l'operaio Francesco Terpin, men- 
tre si nocava. alla. propria abitazione, si 
incontrò nel bracciante Giuseppe Stan- 
cich fu ‘Giuseppe, di 30.anni, abitante in 
via di Crosada N. 3, il quale lo. invitò 
a pagargli un, bicchiere di vino. Il Ter- 
pin, aderendo all'invito, si recò con lo 
Stancich in umosteria di via della Bar- 
riera vecchia e ordinò un mezzo di vino, 
Ad un tratto però io Stancich dopo aver 
dimostrato la propria riconoscenza al- 
l'amio con l'abbracciarlo più volte, si 
allontanò dicendo che doveva soddisfarè 
ad un bisogno corporale e... non si fece 
più vedere. Il Terpin, che. da: (principio 
non sapeva rendersi ragione dell’improv- 
visa, partenza dell’amico, si accorse più 
tardi che dalle, tasche della. giacca gli 
mancavano due portamonete che conte- 
nevano complessivamente 40 corone e;88 
centesimi. Sicuro che a, derubarlo: non 
poteva essere stato che. lo Stancich, si 

issariato di via dei Bachi 
dove estese regolare denuncia, Le inda- 
gini ‘praticate da quegli agenti per tra Te 
in arresto lo Stancich non sortirono però 
alcun effetto: senonchò ieri nel pomerig- 
gio il Terpin passando per piazza ‘Gol- 
doni si incontrò nello Stangith e lo fece 
arrestare, Lo Stancich, tradotto al com- 
missariato, negò l'addebito che gli veni- 
va fatto; ciò nou pertanto fu passato agli 
avresti. 
Piosolo incendio, Ieri notte alle 2,15, 
una guardia di p, s, che passava per la 
via di Riborgo si accorse che dalle con- 
uessure del portone della casa al N. 4 
iva del fumo. Corse 'allera all'appo- 
stamento dei vigili di via della Loggia, 
il cui capoposto, telefonato all'apposta- 
mento. principale, si recò sul luogo icon 
alcuni uomini ed il naspo a mano. Pochi 
minuti dopo giunsero anche due carri 
dell’appostamento principale al comando 
del hiogotenente Bugiiovaz, Si rilevò ghe 
il fuoco si era appreso, per causa ignota, 
ad alcuni vecchi divani accatastati nel. 
l'atrio della casa, mobili. di ‘propricià 
della ditta R. Nigris. Il fuoco fu estinto 
in brevissimo tempo. Ill danzo, non co- 
perto, d'assicurazione, ammonta ad una 

«untina di corone. 

1 piecolo fuoco, dato che i] fumo ave- 
va invaso ‘tutte Je abitazioni (delli casa. 
aveva destato un setto allatmerfrastutti 
gli inquilini. per sedare il.qualecib:sigi 
Bugliovaz ebbe non poco da fare; egli 
doveite recatsi in ogni abitazione.a tran- 
quillizzate specialmente. le donne che e- 
rano, in preda allo spavento. °° 

Ii mondo è dei furbi, Il mondo.è dei 
furbi, si dice, ma, aggiungiamo noi: dei 
furbi e fortunati, Giorni fa al carrettiere 
Matteo Cernigoi, abitante a Conconello, 
si presentava un uomo sulla sessantina. 
decentemente wastito, il'quale, qualifica. 
tosi per sensale in vini, fece um®mondo 
di chiacchiere. e 
stito.all'ingenua 
del val 

ti mi. podaria seriver 

Inagari un zen 

ria £ 


a rimando insieme 
Pea SPA MISI 

I! Carrettiere, fiduc , prestò all'in 
dividuo il carro evle botti e; da muel mo- 
mento non se Jo vide più dinanzi, Quan- 
do ©Omprese d'essere stato Sabbato, il 
Gernigoi denunciò la cosa’ al commi 
riato di via Luigi Ricci. Quasi contempo. 
raneamiente in detto ufficio si presentava 
Natale Foggioni, abitante in. via Pietro 
Kandlet N 5, 

= E loi? È 

— Mi? Mi son sta trufà nel modo più 
hirbante che se possi imaginaf Ae 

— Che gli accadde? | i 

—_VM bricon matricolà el me ga pro- 
messo de farme otignir el posto de con. 
dutor de mn'osteria e per el favor el se 
ga fato dar dozento corone. ì 

— Poi? i 

— Poi, poi: poi nolo go visto più. Mi 
ga che ghe tegno de veder quel bruto mu: 
so: ne brusa per le mie coronzine, 

Aperta un'inchiesta, gli organi del com. 
missariato assodarono che È due uomini 
erano Stati gabbati dallo stesso indivi. 
duo: Giovanni Grando, di 38 anni, da 
Buie. Terlaltro il tizio fu arrestato. La 
polizia ritiene che ‘egli abbia sulla co- 
scienza Celle altre mimiracholle; 

Infortunio sul lavoro. Il tappezziere 

iusepPe Antonelli, di 27 anni, abitante 

i net net Ni 10, mentre Javora- 

Ni © Romeriggio, riportò Ja. distor- 
sione del pollice SA SR alla 
Guardia Medica ebbe Je cure opportune. 

ii bastone del collega, Il bracciante Gio- 
vanni Millich, di.20 anni, abitante in via 
del Rivo.N. 14, venuto a questione con 
un. proprio, COllega, iersera, fu.da questo 
colpito CON UN bastone alla fronte e alla 
mano destra. Rinortò due farite che lo 
obbligarono 2 ricorrere alla Guardia me- 
dica, a ih 


Tramontaralle — Oggi Ss. 


Giovanni.ev: — Domani So Innocente. 
= - Re n] 


“% 


Povero csehio, Il bracciante Pio. Des 
paoli, di 36 anni, abitante in Chiadino 
im monte N. 109. ricorre alla Guardia me. 
dica ieri mattina per alcune abrasioni 
alla comes dell'occhio sinistro, che ave 
Va.riportato in seguito all gli spruz- 
zatavin-visordella soda-caustica.-li-sani 
tario gli praticò una prima medicazione 
e guindi lo rimise alle cure di uno spe- 
cialista. 

Attenti ai cani Il bambino divò anni 
Bruno Zeriau, abitante în via del «Rivo 
N11. fu accompagnato ieri mattina alla 
Guardia medica perchè, addentato da un 
cane, aveva riportato una ferita iacera 
all'orecchio destro, 


E insiemelal lapis... Lo/studente Ettore 
Panizon, di 18 anni, abitante in via 
Chiozza N. 55, ieri verso il tocco si recò 
alla Guardia medica per una fer. ta di 
taglio al pollice einistro che aveva ripor- 
tato nel fare la punta ad un lapis. Ebbe 
le cure opportune. 


Latte che fa male, Lo scolaro Giovanni 
Zulian, di 12 anni, abitente in Valle di 
Rozzo] N. 673, ieri mattina, causa. l'acci. 
dentaic rovesciamento. di un recipiente 
di latte bollente, riportò delle ustioni al. 
l’avambraccio destro, per la. cura, delle 
quali fu accompagnato alla. Guardia me- 
dica, 


Un taglio al pollice. Il macellaio Anto- 
nio ‘Bergheg, di 19 anni. abitante in via 
Maiolica; N. 8, ‘ieri mattina, mentre at 
tendeva al proprio lavoro, riportò una 
ferita di taglio al pollice destro. Recatosi 
alla Guardia medica ebbe le cure neces. 
sarie. 

Pulendo una lastra, Il sellaio Stanislao 
Smerdel, di'24 anni, abitante in Campo 
S. Giacomo N. 3, ieri nel pomagiggio, in 
seguito alla rottura di una lastra che 
stava pulendo, riportò una ferita al pal 
mo della mano destra, Recatosi alla Sta. 
zione centrale di soccorso ottenne le Cure 
del caso. 


Malore improvviso. Iersera alle 5.30 il 
cocchiere Giovanni Trunk, di 59 anni, a- 
bitante in via del Bosco N. 12, mentre si 
trovava in piazza della Barriera vecchia, 
colpito da improvviso malore, stramazzò 
al suolo, Dal caffè «Réclame» fu telefo- 
nato alla Guardia medica, il cui sanita- 
rio recatosi sul luogo, prestò al. poveretto 
le cure di cui abbisognava. Cadendo, il 
disgraziato aveva anche riportato una 
contusione alla fronte, 


* Mercede Rizzotti, di 30 anni, abitante 
in via della Concordia N. 6, giovedì alla 
mezzanotte, mentre nella chiesa di Santa 
Maria Maggiore assisteva alla messa. di 
Natale, fu colta da “malore improvviso. 
“Un medico dell'«Igea», chiamato sul luo- 
go, le prestò quelle cure che valsero 8 
calmaria completamente. 


All’osterla. Jersera poco prima delle 7. 
21 sanitario della Guardia medica si pre- 
sentava per essere medicato il bracciante 
Giuseppe-Martineieh; di .36.anni, abitan- 
te in via Giovanni Bonomo N. 16, il qua- 
le aveva una ferita di. taglio ai. soprac- 
ciglio sinistro. Mentre Veniva medicato, 
il Martincich narrò che trovandosi in una 
Osteria, era venuto a questione con un 
broprio conoscente, il-quale ad un certo 
momento aveva fatto uso del coltello. Fu 
Medicato. 


Caduto da un fienile, Ieri ajle 4,30 pom. 

fu accompagnato alla Guardia medita. lo 
scolaro Florindo Castellaro, di 9 anni, a- 
bitante al N. 78 di Cologna (località Mon. 
do nuovo), al'quale il sanitario riscontrò 
e medicò un grosso ematoma alla regio 
ne temporale e orbitale sinisira, nonchè 
Una contusione al femore sinistro. Il po- 
Vero ragazzo mentre si trastullava in un 
fienile era precipitato dal fienile stesso 
per Ja botola che serve a far passare il 
fieno, Avute le prime cure il poveretto fu 
inviato all'Ospedale, 
‘Cronaca delle cadute, Il bambino di 5 
anni Guido Posar, abitante in via Fabio 
Severo N. 17, ieri mattina, caduto da una 
sedia, riportò una frattura al femore si- 
Nistro. Dalla Guardia medica dove fu ac- 
compagnato, fu. poi trasportato all’0- 
spedale. 


15 olaro Alfredo Gregoris, di 8 anni, 
abitante-jn.via dello Scoglietto.N: 20, cor- 
rendo ieri mattina incespicò e cadde. 
Riportò una ferita Jacero-contusa alla 
fronte. s n 

La bambina Carmela Pertot, di 2 anni. 
abitante in via Luigi Schiapparelli N. 8, 
cadendo, ieri, riportò la distorsione del 
braccio, sinistro: 4 

Anche questi furono. medicati ‘da un 
sanitario dela Guardia medica. Ù 
Lesioni. accidentali, Per lesioni ripor- 
tate accidentalmente ricorsero iori all'«I- 
gea»: Giovanni Cesca, di 16 anni, abitante 
alla Salita-al-Promontorio-N, 10,-per una 
ferita alja mano destra; Antonio .Coya- 
cich, di 18 anni, abitante in via dell'l; 
dustria N. 15, per una' Ferita al sopracci: 
glio sinfstio;’ Luigi Deluca: di 60%anni, 
abitante invia dei Capuano N; 4) per una 
contusione alla mano destra; Eugenio 
Lucci; di 45 anni, abitante: in viasdel 
Lazzaretto, vecchio per una: ferita alla 


mano destia; Angelo Marchiori, di 21 anr 
mi, abitante in. via. del. Pozzo di Crosada, 
per una ferita alla mano destra; Enrico 
Copich, di 33 anni, abitante in via del 
Molino a vento, per una ferita alle mano 
sinistra; Armando Missan, di ‘6 anni, a- 
‘bitante in via di. Donota.N, 24, per una 
ferita al poastrello dell'indice sinistro; 
Giuseppina Vianello, di 35 anni, abitante 
lin via del Ponte N. 5, per una forita al 
l'indice destro; Giuseppe Cavalieri. di 7 
‘anni, abitante invia del Crocefi 0, per 
una ferita alla fronte, | È 


Marrisnondevza npasts Tripoli. VAL... 
primo, che capita, .— (Oreste. Zi) E perchè non 
potrebbe ‘andarvi? — Grazie, Certo, a otto 

Îi = Lama, «Otello», “Rigoletto #Aida:, 
«Palstaff», «Ballo in mascherasy Mraviatas eco, 
= Carlo. Una ‘ghinea corrisponde a una lira 


» Evidente- 
alli Ciarniel. 1) 
Sete. 12) Oggi, nessuno. Alla ‘finé della guerra 


| Ella stessa. potrà. vederlo, 3) La. granduchessa 


del, Lussemburgo, + Monjalconese, Dovrebbe, 
almeno, Nicolino barbiere. Alla prima do- 
manda no. Quarto alla ‘seconda. s'intormi di 
rettamente, vL=4, Pili Dai 0960/20" anni; — 
In trouble, Si, Ella può far valere, il caso dì 
forza. maggiore, eventualmente. dinanzi al giu- 
dite. — Curioso, 1) Circa 20 chilometri, al 
massimo e nelle migliori ‘condizioni; 9) «La ma 
no. del sdefuniok;:—. Lergesto, In certi casivsi. 
cr eAbb. in Cherso, Alla moglie car. 1,20, ai fi- 
gli cent. 60, più cent. 60 per l'affitto. — Boneî 
D. ‘Attenda di crescere (di qualche "Epamna Ve 
imparerà. ida. sè, Intantol, pazienti: 

padre, Se il figlio le ora di 

primo che nel secondo 

ritto al sussidio. — Gr 

guida. 


dlina i 
EI Rec Re fas Meta 
cla, Versi deboli, debo, Rumeno. Senza 
scuole, o almeno senza gli esami corrisponden- 
ti, no. + Una donna, 1) Quell'autore è inglese. 
2) Si pronuncia. come nella parola: che. 
Brunilde, 1) Ai pesci rossi mon si dove dar da 
mangiare mollica di pane, ma qualche! vermi 
ciattolo.. L'acqua devo. essere cambiata: (alla 
‘morte di ogni pesciolino o quando sia diventa. 

i forma quasi sferi- 


ta nera. Se l'acqualo è asi sferi- 
ca, si deve riempirlo soltàto per due terzi. Per 


le 
sari tro litri, d'aeqttt 


ogni pesciolino sono new che | 


inoltre (una quantità di piante: acanatiehà 
sviluppano. l'ossigenm necessario alla, rosf! 
zione, L'acunario deve 

Nou però troppo intensi, 
loggermentés torbii 
dei microrganismi 


brillontina Lam 
1 parte dj glico Hi 
riempie a metà 8 
la con olio di nu dolo j 
profamato, l'iumaito urgente, Scriva A | 
Camera di commercio di . — Rina 


Padov 

Antonio Fogaziai 
Giuseppina M, 1 PA 
avere il diritto al dio è indispensabili 
presentare la fede matrimoni 2) Meno & 
gli altri. — Leggenda friulana. Itinerari fi 
non esistono più. Si rivolga all'agenzia i 
Lloyd, della «Dalmatia: e della Ragusa 
Scommessa P. Un buon galoppattore può | X 
prire nn chilometro in un minuto e. anche. 
no, trattandosi di, cavalli, da corsa: Cavi 
Solta non preparati valle (grandi velocità, 
no una media di 1.20 Da un libraio. 
Ciclista, Ella deve in qualche lont® 
simo paess rper farci ‘simili domande. TE 
Rovigno chilometri 119. — Pandoto. Nov 
siamo, sorviria, — Juve. Più senole 
meglio .è: ad ogni modo almeno le e; 
comoscenza di lingue, — \.dsso de. Zan, 
poesie sono Pruttine. Non vanno, 


Lotto. Estrazione del 26 corri: hit 
Linz 46/45 38/50 35 
Notizie meteorologiche, Ieri temi 
tura ore 7 ant, 5.2, ore 2 pom, 97. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 7579 
Oggi: alta marea 5.24 ant. e. 7.45 pom 
Bassa marea —,— ant. e 0,57 pom. iN 


Ogni giorno una; 

All'ospedale. 

II medico dirigendosi ad un altooliS4 
— E sopratutto, non dimenticatevi, qua 
do sarete guarito, di astenervi dal RACE: 
liquori forti. i 

lora a che serve ch'io guarisc® 


que 


Politeama Rossetti. Gran folla occ 
ieri il teatro tanto nella rappresenta? 
diurna che in ‘quella serale per assi 
alla proiezione ‘cinematografica del 
vero fornaretto» che ottenne anche 
Vivissimo successo di commozione, 
seguito una indovinatissima film che il 
sbellicare dalle r «Miseria e nob! 
interpretata dal comm. Edoardo Scar 
ta, il creatore della maschera di È 
sciammocca. Attraverso alla indovi 
film il pubblico potè ammirare le con 
che irovate di un rinomatissimo att 
fra i più comici del genere; e vederti 
più bel panorama della città di Nap 
Completarono .il programma gli appli 
ditissimi numeri di varietà presentati È 
l'una e l’altia proiezione, Il tenore, £0 
cittadino Baldo Baldi fu calorosami il 
applaudito e replicò .Ja romanza. def. | 
«Fanciulla del West», Piacque pure di | 
to la signorina Bianca Cellini che dov | 
fe pure. concedere Ja replica dell'aria dî 
la «Wally»; ed un grande successo di 
rità. ottennero: \clowns musicali. | 
alle 3,30 e alle 8 pom, si replica 1'in 
riuscitissimo programma. ; 

* Osserviamo per l'esattezza che 
povero Fornaretto» non è mai stato È 
romanzo di Gazzoletli, come arcenna* 
manifesto, ma bensì un dramma, por | 
larissimo, di Francesco Dall'Ongaro. 


Fenice. La parodia della «Vedova #° 
legra» richiamò un follone impression?! 
te di pubblico, tanto che a più 1 a 
si dovettero chiudere i battentiTdel a È 
tea. Sciosciammocca ‘si ebbe i 
applausi della serata e fu più volte 
plaudito a scena aperta assieme al di 
tore della compagnia Arturo Rizzo. | 
ottima Vilia dall'intonazione sicura e i 
la voce fresca (e gradevole là Lina 
lores, e così pure un ottimo elemeni0 4, 
rico si dimostrò ancora una volta il 
vo tenore Ermanwso Cavalieri, Impre: 
nò e commosse il diamma sentimen 
«Mamma, mamma perdonamil» e piaé 
molto ta cinematografia allegorica «Il* 
gno di Natale». a] 

Oggi si dà il dramma. d'amore «Un il tr 
lio al campo», che riporta fra altro 
sodi della guerra dei; ‘70 e che rappli. 
sentato in settimana ottenne vivo suol 
so. La Partenopea reciterà Ja farsa. 
cani attorno a un osso», La Lina Dolo 
ed: Prmanno Cavalieri \canteranno 
manze. Lunedì Ja compagnia Parteno! 
rappresenterà Ja parodia musicale 
nuova Befana». EA 

Eden. Ieri sei rappresentazioni € 
magnifici teatri. Il bellissimo, intere 
te. cinedramma. «Il delitto della | 
glie» ovvero «L'onore del nome» piaci 
come al solito, moltissimo, IH 00 
co. italiano: Fanara, ch'è diventato 
vero, amico, del pubblico, riportò. all 
ieri un brillantissimo successo, Appl? 
nutriti e calorosi s'ebbe pure la simp? 
cantante italiana, Gentili che cantò ‘ 
molto sentimento una deliziosa rom 

Oggi verrà proiettata. una comme 
brillante ‘interpretata dal Prince: 
pubblico. avrà di che ridere; s'intit99o 
«Sotto mentite spoglie»: quindi. ult! 
interessante. giornale. della guerra: 
Gentiki ed il Fanara si produrranno 
loro variato repertorio, 


Minimo, A questo teatro accorse. 
una grande folla di pubblico. Si. ra 
sentavano la commedia «I misteri de 
ferno» e la farsa «El.ciodo ne ja ‘seraul! 
lavori che, recitati brillantemento dai 
lonterosi. comici, conseguirono un 
cesso brillantissimo. (A 

Lo spettacolo d'oggi è di particolare, 
teresse: si rappresenteranno. due lav 
di Antonio Pittani, lavori che rec 
mente furono molto gustati éd apple! 
ti e cioè: «La ‘magnetizzada» e'«L'9! 
amory. È 7 

* Nell'entrante settimana, ‘infalla! 
Mente, avverrà l'apertura del nuovo, Sal 
nimo», essendo assicurato ivo. 
nuovi artisti che completerann 
pagnia Brizzi, il cui. titolare sj è di 
completamente ristabilito in salute. 

Altieri. Alle; rappresentazioni di | 
accorse, gran. folla che ammirò as59 
magnifico dramma passionale. «La 4; 
cità altrui» nel quale emerge l’intetP 
azione di quella squisita ai È à È 
signorina Hesperia, e gustò vir ‘am 
l'atiraente spettacolo di varietà apP 
dendo assai Ja brava generica Clara i 
prato e i cani sapienti delle signore © 
radi, Oggi queste si presentano per “4 
Tide oa: l'intero attraente spettaf 
si ripete, È > E sl 


vi 


i 


SPRIPACONI d'ORDL sa 
ROSSETTI, 3:50 © 8: «Il povero fornarett9. 
Venezia. e ‘spettacolo di varietà ‘61 cl 
tograftia. fin ° igii Figi 

FENICE. Rappresentazioni conti! 


ontazio 
Cinema, pe; 
hiesta generale «La 
Lyda Borelli. RapDY 


ISTE 


9. Pine 0 


Concerto BI 


Cissa 


teo AI 
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LLPP ANSE 


atali lontani... 


| | Passato San Nicolò di Bari » ancora 


motà MI dei marinari - glistituti d’arte 
mandor thiudevano solennemente. l'anno. scala- 
criva 2 
Rina t 


‘enzia 0 
CAM 
di cca i de Gossleth e Revoltella, 


Non ancora barone 

| Natale era alle porte, e la grassa mete 

\Comfessa si preparava a a solennizzario 
toi fiocchi. Ancora vna volta trienfava 
n Ri 


‘il vorace ventre di Trieste. 


mi negozi si mettono l'abito di gala con 
FStrenne, galanterie e ultime novità, Le 
| Sotteghe mangiative ( 
@® potenza Immaginativa dello gastro- 
Dmia. I giornali esortano l'autorità in- 
Uustriale a vigilare, se le panche delle 
sieno sufficentemente prov: 

me di manzo anteriore e poste 

T pasticcieri hanno tolto dalle ve- 

le. scatole, mariage coi confetti 

chi e disposto in vaghi disegni il tor. 

Me di Cremona, i vasetti della mostarda, 
i ù celebrato pan-di i-frutti e ogni 
ta di mandorlato in canna e in carta. 
di sera le vie risplendono di viva 
intendiamoci: la migliore illumina» 


Fiammelle non ardono nelle ve- 
lo scarso lume viene dall'interno, 
Sempre rischiarato a gas. Gl'intra- 
| Drendenti hanno adoitato. le lampade-in- 
1 “i o moderateur (a olio): nel frequen- 
dgtissimo negozio «di manifatture Bene- 
etti, in: Corso, gocciolano poche-candele 
di Sego, punto odorose e conficcate in 
‘olli di bottiglia! a 
| Alla vigilia la città tutta è una fiera 
i Sblinaria. La pescheria - non ancora 
‘onerta! piangono l’incontentabili. 
Dulluta di pesce guizzante. I pizzicagnoli 
bcano le casse, le ceste e le botti al- 
aperto; primizie e delicatezze (1) ingom- 
h no i marciapiedi. I girovaghi. rinno- 
puoi gridi secolari: che bele!, rosset, 
'® bojo!, fresche!, avanti babel! Un caos 
Marino e assordante, un lanandi in: 
Siad lato che si queta verso le sei di 
O, 


Il cenone e la tombola, 


d l'ora della. tradizionale cena di 
‘*gro, tutt'altro che magra, anzi panta. 
4 Sluelica. Scorpacciata classica dall'in- 
juriato programma: dopo il ghiotto pre- 
‘È dio dei bigoli viene l'immancabile 
"mestoso del branzino, seguito dall'alle- 
ra del brodetto alla chioggiotta. Tra il 
Drelibato capriccio delle. code: di scampi 
Uegro finale del ponte fumante s'as- 
no i dolci natalizi: cucchiaiate di 
Starda e un pezzo di mandorlato per 
0 dei 92 denti. «Così - commentano 
Vmali - si pongono le salde fonda- 

ta ai suntuosi pranzi delle due fes' 
ai Di luni chiamano tutto questo ben di 
| Slo cun piatto di buona ciera all'antica!» 
pe conciliare la digestione giungeva, 
figzon punto la tombola patriarcale. 


Sa e, timido e- dimesso ancora, veniva 
Ì dall® soltanto dalla colonia tedesca e 
n ‘2 Plutocrazia, pronta ad appropriarsi 
Ì NI usanza cosmopolita). Che allegria 
Tuando si sballottava il sacco e la nonna 


È rda marcava con un fagiuolo nero 1°8, 
È Sortiva il 78! Il giuoco era condito da. 
lizzi con tanto di barba e da commenti 
là. noti (al tempo di Marco Caco e tutti 
egni dello spirito d’un altro Marco-Pa- 
sarela! Quasi ogni estratto aveva il suo 
jliteto scherzoso, talvolta salace: il 3 - 
Îl Re Magi, i 4 - fa carega, Y8 = i ociai, 
N 22 - Te ochere, il 4i < el castagnaro è 
ME dicendo. Paura fa _90-si gridava al 
aratusalemme dei numeri, e il 77 provo- 
Cava un gran coro: le gambete dele 
dor tel, fra le proteste delle sospettate... 
È Più volte alle dodici, cessato il divieto, 
©Apitava in tavola Ja terrina fumante 

elle trippe al parmeggiano, le quali 
‘SSsieme al vino bollente facilitavano il 
_Detfetto sonno del giusto. Ma quasi tutti, 
ANche le donne, vestite di casa, il capo 
_| FAscosto nello scialle di cascemirre, si 
| “scavano alla 


ina 
ento 1. | 


messa di mezzanotte. 


| p_Tutte Je chiese di città celebravano la 
‘Ascita del Redentore, I ceri accesi, le 
Ombre delle navate, l'odor d'incens 
Uto predisponeva al racoglimento mi- 
fico, Ma la cena allegra e le copiose 
‘bazioni facevano ‘calare la devozione 
sto zero. Ogni anno i giornali ammo 
îho: «Siamo certi che si avranno presi 
‘cessari provvedimenti perchè nessuno 
sa turbare in qualsiasi modo, come 
negli anni 
questa. sacra 


Spesso avvenne 
la. solennità di 


o Tedica al deserto! T mattacchioni ré- 
xyismavano il rispetto alle antiche tra. 
Uan... I dandies, usi a girare per le vie 

‘01 bastoné munito d'un uncinetto lacera- 
cEStiti, non si lasciavano Scappar l’occa- 
‘ione propizia. Chi tagliava i gheroni 

Me Signore inginocchiate presso i'con- 
‘ssionali e chi cuciva insieme î lembi 

Île gonne alle pinzochere oranti. Im- 
‘'aginate la confusione all'uscita! Le 
OVerette, prese in trappola, strillavano, 

Plangevano; qualcuna. cadeva in deliquio! 
Sacrileghi serbavano l'anonimo e ogni 


È Enmanmionzianor vescovo lasciava intrav- 


e!) mostrano tutta | 


iamo per incidenza che l'albero di] 


veder: 


pada di Damocle, la proibizione 
del s; 


o vito notturno... 
Pranzi e teatri, 


., «Ricorrendo la festa del S. S. 
il primo giorno non uscivano i giornali. 
Gran ripo: fuorchè per i negozi... 
«Molti desiderano che almeno durante le 
pubbliche funzioni restino chiuse le bot- 
teghe...». Ma ogni mercante, per paura 
della concorrenza, fa l'orecchio... | del 
Medesimo... Tra la messa e il liston, si 
prendono ci» aperitivi, bicchieroni di 
Cipro e di Carcavallos. Risogna prepa- 
rare tanti cantucci dello stomaco, in 
primo luogo quello pel famoso dindio 
(tacchino) ripieno di castagne! Agl’invi- 
tati si dice: «Venga @ far penitenza!» 
La penitenza comincia con la digestione: 
calano le tenebre esi è ancora ai dolci. 
addio passeggiata e addio cena! 


Quanto al pranzo, Santo Stefano era 


vectale», 


prima festa. Alla sera il popolino correva 
a vedere la sfilata delle carrozze dinanzi 
al Teatro Grande, dove s'inaugurava la 
stagione lirica di gala. Una facile opera 
881 M.0 Verdi, intrammezzata.da un ballo 
del Rota, costituiva l'ideale programma 
dei buoni nonni. Applausi alle agili 
gambe delle stelle coreografiche e tim- 
pani severi per le ugole più o meno. di 
cartello. «Serata dlimaterica pai can- 
fanti», osservavano le gazzette, e clima- 
terica anche pei palchettisti, poichè il 
canone aumentava. d'anno. in. anno. .I 
critici, celeri come cavalli zoppi di dili- 
genza ,Notavano solitamente dopo due 0 
tre giorni: «L'opera non incontrò.., Il 
pubblico rimase freddo.,, Battimani sol 
tanto. alla primadonna...» E invece: 
«Il ballo ebbe lieto esito...». 


Per chi voleva spendere meno, c'erano 
i teatri minori, affollatissimi. Il popolare 
Mauroner accoglieva circhi ‘spettacolosi 
oppure annunziava «quadri plastici in 
marmo, quartetti cinesi, balli di corda», 
Talvolta vi capitava una;comica compa- 
gnia del repertorio marionettistico, dove 
tra apparizioni diaboliche e cataclismi 
spaventevoli Arlecchino, sgambettando, 
lanciava barzellette arrischiate. Al Filo- 
drammatico  - ancora patriarcalmente 
illuminato. a olio - stagione di prosa 
seria con Ermesto Rossi e Leigheb, benia- 
mini del pubblico, e drammi di questo 
calibro: La gran giornata di Mosca, 
Il figlio assassino per la madre... Povero 
Alfieri! 


Tra Santo Stefano e San Silvestro, 


Settimana di transizione, preludio del 
carnevale... Cominciavano le lezioni di 
ballo; le stoccatricà, più o meno vene- 
Ziane, si raccomandavano con circolari e 
perfino con comunicati nel giornale! $i 
preparavano e sospiravano i presenti 
d'uso per Capodanno: molto in voga i 
dagherotipi colorati conegli orecchini e.i 
braccialetti in oro; erano arrivate le nuo- 
vissime bambole, pupe dî grandezza na- 
turale, al prezzo di 42 fiorini. 

Già allora chi voleva esimersi dall'ob- 
bligo dei biglietti da visita, pagava un 
certo canone a beneficio dell'Istituto dei 
peveri; i protocolli d'iscrizione erano 
aperti al Tergesteo, al Casino vecchio e 
in parecchi ca\ffè. i 

E scendeva la. gaia sera di San Sil. 
vestro. Zii, cugini e sanfoli si vadunava- 
no per seppellire in letizia il vecchio anno 
traditore e insivadare il novello con una 
cena comme il faui. Più che una serata 
di giuoco, questa è una soirée artistica 
in edizione econemico-famigliare. Mada- 
migella Eulalia strimpella il pianoforte, 
madamigella Orsola miagola l'inevitabile 
Mira Norma! Il compare Sergio fischia 
il Carnevale di Venezia, il compare 
Giusto declama per la centesima volta 
l’unico mumero del suo repertorio: 
L'uomo budella del Fusinato. E quel 
matto di sior Tita rifà il ciarlatano eso- 
tico che decanta le meraviglie d’un ser. 
raglio, col pimpingal, la grossa sanrian- 
dola e il resto. E viene la volta di Giusti- 
no; l’enfant prodige. E° presente anche la 
cuoca raggiante. Il papà, che vorrebbe 
un. debutto coi fiocchi, suggerisce un foco 
de Dante. Ma la mamma in calzoni taglia 
corto: Dai, in francese! La speranze 
della patria, rosso in volto, gesticola 
come un ossesso e pronunzia  testual- 
mente: 

— «La cical aian cantè 
Tut Vette...» 

Intanto i bambini vegliano in cucina, 
vociando, mentre il povero Cocò ripete 
stupito: Catina, porta el cafè! Ma ecco il 
cuculo del vecchio orologio si mette a 
segnare le ore... Mezzanotte! Baci, ab- 
bracci, evviva... Si dà la stura alle botti- 
glie dello spumante e alla botte dei brin- 
disi, in rima. e senza: 


— «Questa camera è piena di busi, 
Evviva il cavaliere Artusi!» 

Si onora la padrona di casa: 

— «Aspri i monti'e' duri i sassi, 

d Viva la signore Amalia!» 

E bon principio! e bon finimento! coi 
calici levati. Poi tutta la comitiva intona 
in coro giulivo le popolarissime boiate... 

— «Mi se pe 50 par Corso; 
Mi se vegni in piaza granda, 
Mi se senti sonar banda, 

Kaj pa jè?... Castipazionin 

Nel chiaro cielo invernale. sorridono 
le stelle... 4 
— Ricciardetto, 


7 SAD fuggitivi, il funzionario si diede invece 
una replica a richiesta generale della! BE i 


Dalla! cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva !la co 


rrismondonsa : a8a 9 .artt.. Le 3-pom. 
SAI 


|Piccolalanierna magica delpassato| TRIBUNALI 


(Giudizio distr. penale di Trieste) 


Un ladro che non ruba 
O forse serbava i denti per una 
ben maggior preda? 


La mattina del 9 corrente, verso le 
quattro, ch'era ancora buio, la guardia 
dip; s..Antonio Zoff passava per la via 
del Pozzo del mare allorchè le fu dato 
scorgere appiattati nell'ombra d'una ca- 
sa, a confabulare, due individui che al- 
l'occhio avvezzato di un funzionario dil 
polizia non potevano non apparire so- 
spetti. 

Si mise quindi in guardia e cercò di 
non perderli d'occhio, I due amici, dopo' 
un po':si mossero; e camminarono verso 
la via Malcanton, ove si Soffermarono 
nuovamente all'angolo di via delle Bec- 
cherie e rieominciarono a confabulare. 

A un tratto s'accorsero della guardia; 
e prima quasi che questa se n’avvedesse, 
infilarono Ja strada e se ]Ja batterono ra- 
pidamente. 

Non riuscendogli agevole rincorrere i 


d’attorno a cercare il perchè di quanto 
era successo, e passando mnanzi alla sa- 
racinesca d'un negozio di. pistore esisten- 
te al N. 2, gli parve intravvedere dalla 
spia una luce che poi s'era spenta su- 
bito, 

Allora .il funzionario cercò sulla sara- 
cinesca ‘ja solita’ targhetta che indi. 
ca l'abitazione del proprietario, ma 
tuella non è érà. E sitcome erano or- 
mai le 5 e le panetterie si aprono di so- 
lito prima delle 6, si decise di rimanere 
là ad aspettare. i 

Attese a lungo, veramente, chè il si- 
gnor Rodolfo Pietron, proprietario della 
Panetteria, non sopraggiunse che alle 6 


e tre quarti; gli comunicò, il funzionario, 
i propri sospetti, ed è facile immaginare 
la brutta cera che assunse il signor Pie- 
tron, il quale sapeva di aver lasciato - 
fra altro - nel cassetto dei banco di ven- 
dita una cinquantina di, corone in ispic- 
cioli. Il primo pensiero, naturalmente, 
non appena il negozio fu aperto, fu di 
correre al cassetto? e qui... fu una delu- 
sione di genere opposto a quella che i 
lettori e anche il signor Pietron s'‘atten- 
devano: le cinquanta; corone erano in- 
tatte, nè gli altri cassetti presentavano 
tracce di manomissione. Dunque? La 
guardia doveva. essersi indubbiamente 
ingannata: il signor Pietron Jo disse, 
al funzionario, e questo stava già per 
andarsene, allorchè dalla parte interna 
della panetteria s'udì un rumore di cose 
smosse o di cose che cadono: i) proprie- 
tario del negozio e Ja. guardia. corsero 
tosto colà e con sorpresa videro,, due 
gambe d'uomo che uscivano da un arma. 
dietto Ove_i] poveraccio doveva trovarsi 
‘assai malcomodo... 

La guardia lo trasse fuori, tutto sbigot- 
tito e confuso, e jo rimorchiò, senza tan- 
ti preamboli, agli arresti, ove il malca- 
pitato - qualificatosi per tale Giuseppe 
Torcello - narrò: 


— Verso le quatro de sta matina passa- 
vo per via Madonna del mare, co’ go in- 
contrado duè che no conosso che i me ga 
invitado con lori «a ciapar la giornada». 
Mi intendendo dir de andar a lavorar, li 
go seguidi, e co' semo ’rivai vizin de sto 
negozio i me ga consegnado in man una 
lampadina eletrica, i ga averto el «roulet» 
e è me ga ficado dentro serandome subi- 
to drio la porta e zigandome che ciolessi 
i soldi deì cassetin. Ciapado in trapola, 
go impizado Ja lampadina per veder do- 
ve che me trovavo: e xe sta in quela vol. 
ta che la guardia ga visto ciaro. 

Gli fu chiesto: 

— Ma se le cose stavano come lei le 
racconta, perchè non rispose quando la 
guardia chiese chi ci fosse dentro ne! ne- 
‘gozio? 

— Son stado zito perchè gavevo paura 
de le conseguenze e speravo de cavarme- 
la senza che nissun se accorzessi. Difati, 
per mostrar che no son un ladro, Ja vedi 
che go rispetado i soldi del cassetin. 

Strano ladro che non ruba! Come spie- 
garsi la faccenda? Il Pietron, al giudice 
istruttore che lo interrogò, disse: 

— Mi credo che no fussr el mio nego- 
zio ciolto de mira, ma che lori ji atentas- 
si all’oreficeria. Fei. che confina con la 
mia paneteria; e che i zercassi de sbu- 
sar el muro de division, dato che no j 
podeva andar dentro per la porta da- 
vanti. 

I Tarcello, intanto, riconosciuto col. 
pevole di tentato furto in genere, fu con- 
dannato a 10 giorni d’arresto. 

* Giud. distr. il dir, Zaccaria; P. M, 
dott. Picciola, 


‘+ 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Il rilascio dei piroscafi lloydiani cattarati 

dagli ingiesi. 
A quanto ci scrivono da Alessandria, il 
Tribunale delle prède colà istituito dalle 
autorità inglesi avrebbe deciso i] rilascio 
dei piroscafi Jloydiani «Arc. Franc. Fer- 
dinando», «Kérber» e «Marquis Bacque- 
hem» che, come si sa, furono catturati 
dalle navi ingiesi già al principio delle 
ostilità, 

I detti vapori sono stati riconosciuti 
di proprietà della Società del Lioyd a. 
ed a questa. saranno riconsegnati alla 


fine della guerra. 
e ee 


COMUNICATI *) 


Secondo elenco dei signori che acqui. 
starono le «Tessere» emesse dalla Dire- 
zione Generale di Pubblica Beneficenza 
per essere dispensati dalle visite e dal- 
Vinvio e dallo scambio di biglietti di au- 
gurio per il Capo d'anno 1915, 


(La cifra nella parentesi dinota il maggior 
numero delle tessere acquistate), 


Camillo dott. Bozza jun. - Leopoldo comm. 
RBruuner - Matteo Vittorio Bussanich - M, VW. 
Bussanich e C.o . Antonio Cogoy - Benvenuto 
Contieri - Carla ved. Fleischer - Fonda e Co- 
misso - Antonio Gandusio fu Antonio - Carlo 
Hermet - Raffaele cav. Luzzatto - Gior. ing, 
Napoli »- Alessandro Porenta + Enrico e Gilda 
Pregel (2) - R. Rieger - Pasquale conte Ros 
setti (2) - Enrico Paolo Salem - Giovanni Vi 
sin - Giuseppe cav. Vivante - Giacomo ing. 
Zammattio. 


Antonietta Fontanofti 
Cosfantino Michopulo 


partecipano il loro mafrimonio. 


Capodistria-Trieste, 27 Dicembre 1914. 


*) La Redazione m dichiara estranea tanto riguarda 
alia forma quanto al contenoto e non aspimo alcuna 
rertonas bilità fuori di anella voluta dalla legge, 


Tl Dr. Freund 


riceve come. al solito, 
sostituendo inoltre il 


Dr. GOLDSCHMIDT, 


OTTURAZIONI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza nleun dolore 


Dr. 3. Cermak G. Tuscher 


medico dentista teonico rontinta can. 


Vla della Vasarma 13; /1 pu 


Malaîtie Nervose 
CASA DI CURA 


Informazioni Piazzale 26 luglio 
a richiesta UDINE Telefono 3-38 


MEDICI: Dr. Cav. Domenico Calligaris, 
Dr. Prof. Giuseppe Calligaris, 
Docente di Neuropatologia nella 
R. Università di Roma. 


HOTEL EUROPA 


Sabato 26 e Domenica 27 


CONCERTO 


dell'orchestrina diretta dal Mo, ARTURO CARISI 


Principia alle cre 8 p. Ingresso 40 cent 


La Carta da sigarette 


M 


è la migliore. 


Fabia TORTELLINI 
Inon plus ultra della minestra, nonchè 
PASTA GARANTITA ALL'UOVO FRESCA E SECCA 
fabbricata dal bolognese 
LUIGI RIZZI, Trieste, Via Solitario 17 


ox-dirett, delia prem. fabbrica F.lli Bertagni, Bologna 
Rivolgetevi alla vera fonte d’nequisto, 


s.IMellissa" articolo igienico 
ver signore del prof. Dr. Harm 
Wattkins. L' invenzione ‘più 
sensazionale dell'epoca pre- 
sente! Effetto garantito a 
mezzo di semplici irriga» 
zioni con acqua. gi può 
cffa adoperarlo molti anni 
nora: Chiedere descrizio- 
te e spiegazione gratis e 
franco, per l'invio in lettera 
te si GAIA: d Et in pELce 
olli - Hygionische Manufaktur 
Julius Singer, Vienna 1/1, Wissingerstrasse 8 8 
A aa At LA 


Adatto per qualunquési- |f 


| 


OGGI 


AL CINE 


x 


IDEAL 


Donna Nuda 


LYDA B 


rappr. 3.30, 


ORELLI 


6.30, 8, 9,30. 


POLITEAMA ROSSETTI 


Osgi Domenica 27 Dicembre 


DUE ULTIME 


ore 8 


RAPPRESENTAZIONI A PREZZI POPOLARI 


Il povero Fora 


bio di Venezia 


GRANDE SUCCESSO 


Miseria e nobiltà. 


Si produrranno, inoltre 


Baldo Baldi, fenore. 
I Giowns Nip-Nip, 


Bianca Gellini, soprano. 


parodisii musicali. 


Ingresso: Platea centesimi 60, Loggione centesimi 80, 


Domani Lunedì, riposo, onde 


allestire per Martedì 29 corr. 


un grandioso nuovo Programma. 


VIN 


Via Ghega il — 


ROTEL FLORIAA, GRAZ 


Mur. Anche stanze a meso da Cor. 40 


O sta 


» Unico XI6tel nel centro, sulla 


per la buona borghesia, Per la durata della 
rezzi delle stanze ridotti e cioò da Cor, 2 


_Ascenso 
in più, Ottima cucina viennese. Hans Weltrar, albergato 


dtel Erzherzog 


rp 


Assmaqggimate i 


I BRIONI 


_—zzzn DIOpria produzione 


della Direzione dei possedimenti dell’isola 


si 
cene 


Brioni 
a Trieste: 


Telefono 28.20. 


serra. 
+— ia più 
nze con ogni confort, riscaldamento centr.,bagali 

re, luce elettr. Posizione centrale, bella, sunl. 


J hann di primo ra 


piazza principale. Prozzi miti. Ascensori 


L'AUTOMOBILE PER USO DA CAMPO || 


ACCESSORI E PNEUMATICI 
TEL. 19-55 


AL CORSO 24 
MODELLI SEMPRE PRONTI 


L'orologio di guerra 


del 1’ 


con doppio rilievo: 


DLA.! 


Le LL. MM. l'Impo- 


ratore Francesco Giuseppe Le Guglielmo II. 


Con forze unite oppure «Viribus Unitis» 1914 


oppure con la croce 


ufficiale dell’ unione / 


delli. r. Ministero della guerra: in as- 


ciaio o nichelio Cor. 
in pelle Cor. 6; co. 


5; con braccialetto 
n quadrante a radio 


Cor. 10; sveglio tascabile Cor. 15; oro- 
logio nichelio a buon prezzo, Cor. 3. 


8 anni di goranzi 
rivalsa a mezzo del 


a. Spedizione -vorso 


Primo deposito di oro- 


logi della guerra 


Max Bòhnel, Vienna-IV, 


Prezzo corrente originale della fabbrica [| 


Prima di ricorrere a società estere per 


Margaretenstr, 27-52. wu 


ratis Aperto anche ia domenica è 


lo sfruttameto di brevetti, chiedere 


schiarimenti ed istruzioni all’ ingegnere 


M., GELBRAUS 


Ufficio brevetti antoriz- 
zato e perito giurato 


Wiemma WI, NEmrrfiahilfersteasse TW. 


a cornice del quadro 


“Toprietà letteraria - Riproduzione vietata. 


(20) 


i un lavoro degli 
Mi mi anni di Manet, quando il capo 
segl'impressionisti era divenuto sempli- 
Femente un entusiasta del «plein-air». 
in Vernice e il tempo non avevano po- 
geo ancora smorzare le volute crudezze 
Uuella tela. Dipinta senza alcuna cura 
1 particolari, con un chiaro apprezza- 
ento del valore delle grandi masse dei 
sori primari, essa rappresentava la più 
| (dita prova di indipendenza artistica 
È he fosse stata mai creata... un’interpre- 


an sinceramente, realista della vita 


Areva veramente 


h 


Te non figurava 

Si catalogo e gli annali della pittura 

I facevano cenno dell’esistenza di quel 

Bigdro, Qualche scettico poneva in dub- 

che fosse del povero Manel. Ma i più 

ì iudici VPavevano dichiarato 

Î istie avevano dimostrato 

cloro alta approvazione stampando nel 
‘alogo } delle vendite le iniziali de 

store. Non vera quindi da meravi- 

SHarsi che la sala fosse tanto piena, 

‘Ogni tanto si formava un nuovo croc- 
davanti al quadro che appeso piu 

FO Sto. in alto, ma in piena luce, rallegra- 

ni la stanza con la vivacità dei suoi 

dn lori. ‘Ad un certo punto, Ugo Limner 

{i grovò in mezzo ad um gruppo di gente 

fervorata nella ‘discussione, 


— Limner - gridò un signore anziano 
che aveva tutta l'apparenza d'un buon 
mercante di bestiame ed.era uno specia- 
lista della pittura francese, - che cose 
ne pensate voi? Io lo credo un vero ‘e 
proprio Manet, tuttavia c'è qualche cosa 
che dà da pensare. Negli altri quadri di 
Manet non ho mai visto certe tinte nè 
certe pennellate. Che ne dite? 

— Che è un bel quadro - rispose Lim 
ner, - e dipinto indubbiamente nell’ulti- 
ma maniera di Manet. 

—- Ma lo credete originale? 

— Credo che un pittore forzato a fre- 
nare il proprio slancio per: copiare il 
lavoro d'un altro, non possa dipingere a 
questo modo, 

Le parole di Limner circolarono per la 
sala con molte alterazioni e molte ag- 
giunte. Uno finì per giurare ch'egli ave- 
va garantito l’autenticità del quadro; vi 
fu chi aggiunse ch'egli conosceva il pa- 
drone. che l'aveva veduto altre volte, 
che ne sapeva la storia e perfino ch'era, 
stato incaricato di comprarlo. Più d'un 
negoziante burlato da Limner in qualche 
occasione, si propose di contrastarglielo 
per farglielo almeno pagare il più pos. 
sibile. 3 

All’ora fissata il banditore salì sul pal- 
co tenendo: in mano il famoso martello 
che aveva diviso tante collezioni e sparso 
i loro quadri per tutto il mondo. La folla 
gli si ristrinse intorno guardandolo come 
si guarda un predicatore in chiesa. I fre. 
Quentatori più assidui avevano un posto 
fisso, proibito: agl’intrusi, dove il bandi- 
tore poteva cercarli con lo sguardo per 


sapere se volevano fare offerte. Egli 
cominciò con la solita indifferenza: 

— Signori, so che parecchi di voi siete 
venuti qui con uno scopo determinato e 
non voglio trattenervi. So qual'è Ja tela 
che volete acquistare e ve la offro subito. 
Nel catalogo essa porta il nome di «Scène 
de cafè» di Manet, ma devo avvertirvi 
onestamente che, per quanto ci consta, 
non ha storia. Non sappiamo di dove 
viene e ignoriamo il nome del suo posses- 
sore. Dovete quindi fidarvi dei. vostri 
occhi e. del vostro giudizio; se avete qual- 
che dubbio non fate offerte. 

Sorrise alludendo ai possibili dubbi e 
riprese forte: i Ù 

— Signori, quanto devo stimare questo 
bellissimo Manet? Se credete, cominciamo 
con mille sterline. Grazie. 

Tl ringraziamento era per Ugo Limner 
che gli aveva fatto segno diventando il 
punto di partenza delle. offerte. Dopo 
un’impercettibile pausa il banditore ri- 
prese: ò 
-- Mille e venticinque... cinquanta... 
settantacinque. Mille e cento, . È 

La cifra salì in un momento a duemila, 


Vi fu una nuova pausa poi un segno di 
Limner rimise la palla in movimento. 
A duemila e quattrocento intervenne per 
la prima volta Lord Sternholt aumentan. 
do cento sterline in una volta. Il noto 
sensale. d'una galleria portò l'offerta a 
duemilacinquecentocinquanta, ma lord 
Sternholt arrivò subito ai seicento e il 
sensale si ritirò. 

— Attenti - disse Îl banditore, parlando | 
di nouvo con grande lentezza, - Non vi' 


sono preferenze, chi offre di più, porta 
via il quadro. Duemila seicentocinquanta 
- aggiunse subito ad un nuovo cenno di 
Limner, 

Lord Sternholt fece una controfferta è 
l'asta si mutò in un duello fra. i due 
uomini. Limner si manteneva tranquillo 
e sorridente, Sternholt, era agitato. ed 
aggressivo. A tremilacinquecento, offerte 
da Sua Signoria, l'asta ebbe fine. Allo 
sguardo interrogativo del banditore, 
Limner rispose scuotendo il capo nega- 
tivamente. La: tela fu aggiudicata a Lord 
Sternholt in mezzo agli applausi, 

Diverse persone circondarono il conte 
per congratularsi con lui; anche Limner 
si avvicinò al gruppo. Appena Sua Signo- 
ria lo vide gli gridò trionfante: 

-— M'avete reso facile la vittoria, si- 
gnor Limner .Chi non risica, non rosica. 
Dubitavate del vostro stesso giudizio? 

— 0h, no, conte - rispose Limner sor- 
ridendo. 1 Taro F 

— E vi siete lasciato sfuggire un simi- 
le Manet per tremilacinquecento sterli®e] 
- insistette il conte in tono beffardo, 

«—— Perchè non è un Manet, conte. Se 
aveste avuto la degnazione di chiederme- 
lo ve l'avrei detto subito. E° un ottimo 
lavoro d'un nostro giovane è. squisito 
artista e fra qualche tempo. non varrà 
meno di quanto Vossignoria l’ha. pagato, 
ma non è un Manet. ; 

Lord Sternholt scoppiò in una breve 
ed incredula risata di disprezzo, 

— Siete geloso, caro. mio. 
distinguere anch'io 


saper un Manet 


quando l'ho davanti agli occhi. Scommet- 


Credo di 


to cinquecento sterline che questo quadro 
è autentico e mi rimetto ‘al giudizio di 
questi signori. 

-— Non posso scommettere per una cosa 
di cuî sono certo, conte. 

-— Ah, un'ottima, scappatoia! 

— Ma - proseguì Limner senza scom- 
porsi, - sono pronto a provare quanto 
asserisco. } 

— Che prova, potete offritmi? ; 

— Una prova che deve convincervi. ‘ 
Vi mostrerò in modo evidente che questo 
quadro non è un Manet. ì 


Molti seguirono il quad 
stanzetta ‘al primo piano, ma solo sei 6 
sette intenditori vi furono ammessì 
altri furono lasciati fuori della po 
senza tanti complimenti. 4 
Con 
(o) 


n 


-— Ma come, come? 


— Prendetevi il.gusto di grattare la 
tela all'angolo sinistro e vedrete Ja, firma 
del pittore che finora è meno noto di' 


quanto meriterebba, Se non cl, sono 
pronto a darvi il doppio di quanto l’a- 
vete pagato. Ò 4 | 

_. + Patto fatto, sebbene ‘non abbia 
alcuna intenzione di rivendervi il qua-! 
dro. Fate voi l'esperimento, - E yoltosi! 
al banditore che aveva seguito la discus- 
sione con grande interesse, gli disse: -: 
Potete darci una stanza per questa pro-! 
Va? Naturalmente, vi consegno primo lol 
chèque; non ho paura del risultato, 

—- Ed io neppure, conte - disse il ban 


ditore. . Questa volta il signor Limner: 
s'inganna, Farò portare il quadro in una» 


stanza dove potrete restar soli, 

— Ho bisogno d'un battufolo di cotone 
o di qualche goccia di trementina. Posso 
essermi ingannato molte volte, ma non 
questa: ont " si 


Se la mano a Limner sorridendo della 


i propria sconfitta. 


— M'°avete dato una buona Jezione - 
disse - e da ora in poi non oserò più 
combattere i vostri giudizi. Ad ogni mo- 
do, mi rallegro che esista fra i nostrà 
pittori un secondo Manet del valore del — 
primo. È 

Mentre egli parlava, i mercanti di 
quadri presenti s'imprimevano silenzio. 
samente nella memoria il nome di Ste- 
fano Browne, Limner aveva mantemito 
la sua promessa, La fama del nuovo, 
maestro era assicurata. 

M, M. & D. Bodk!n, K. C. (Continua). 
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La morte d'un vecchio medico 


Capodistria 26. Vivamente com- 
anto da. tutta la città, si spense ieri il 
medico dott. Antonio Paulovich, che per 
dunga dimora, per devozione affettuosa e 
per la stima generale poteva ben consi- 

| @erarsi nostro concittadino. I} dott. Pau- 
lovich, nato nel 1844 a Cherso da fami. 
«glia albonese, dopo compiuti gli studi 
ginnasiali, credo a Zara, conseguì Ja lau- 
ca in medicina. presso l'Università di 
Graz nel 1870 ed, esercitò quindi con 0- 
ore e coscienza la. sua professione da 
bon 43 anni. Funse dapprima come medi- 
“co comunale per circa. un anno ad Uma- 
‘go, per poi quasi nove a Veglia, finchè, 
dopo morto il dott. Achille Savorgnani, 
‘venne nominato qui il 25 gennaio 1881 
dalla Rappresentanza cittadina a medico 
«comunale, assunse il suo ufficio sanitario 

di 1. marbo successivo e lo inantenne si- 
‘no al luglio u. s. quando per la grave 
| lletà e la salute malferma, a sua domanda 
me fu sollevato. In seguito però al richia- 
mo militare del suo successore dott. Cel- 
s0 Jug, egli volonterosamente si. prestò 
tuttavia a sostituirlo fino a tutto no- 
wembre decorso. Nel frattempo, oltre ché 
«Sempre presso il civico ospedale, il dott. 
Paulovich fu medico anche per molti ian- 

ni del penitenziario, del pio Istituto ‘Gri- 
«soni e de] Convitto diocesiano. La sua 
può dirsi invero vita di nobile sacrificio 

e di assidua woperosità umanitaria, tutta 
consacrata all'affetto impareggiabile del- 
la numerosa famiglia, onde fu padre e 

— semplare e per la quale prodigò ogni 
frutto della «sua professione... Di -saldi 
principi liberali e di cuore generoso, .il 
defunto era pure benvoluto ed apprezzato 
per franchezza. di carattere e per la ge- 

le sua giovalità, che alle cure sapienti 
conferiva sagacemente ‘il prezioso con- 
‘orto morale degli ammatati. Modesto e 
poco pagovin'tuttavla»vita; l'unicovri+ 

so ch'egli si concedesse, anche per ri- 

uardi di salute, formava da anni suo 
oggiorno alle terme di -S. Stefano, dove 
vera l'anima festevole della colonia bal 
meare e ne godeva la simpatia e la con- 


pi 


lo presentiva, al varco, dei settant'anni, 
enza fruire del ben meritato riposo, la- 
sciando ricca eredità d'affetti e di grati 
tudine, : 


‘el prestito della città di Pola. 
* Secondo il bollettino sanitario del 
edico listrettuale superiore dott. Schia- 
1zzi il 19 corr. esistevano nella popola- 
civile di Pola un caso di tifo, uno 


‘| gendarmeria,-era stato, riconosciuto sie 


lha fosta dei bambini a Laurana 


Laurana 23. La festicciuola dell’al- 
bero di Natale, allestita por i bambini 
dell'Asilo infantile, riuscì ottimamente. I 
piccini, preparati con indefessa cura dal- 
la brava maestra Ester Fermeglia, reci- 
tarono e declamarono con brio, riscuo- 
tendo continui battimani. In chiusa can- 
iarono un coro d'occasione che fu frago- 
rosamente applaudito. Ai bambini furo- 
no distribuiti dolci e doni, 


Un furto violento 
(Trib. Circ, di Rovigno). 


Rovigno 23. Sotto la presidenza del 
cons. doit. Signori ebbe luogo il dibatti- 
mento al confronto di Biagio Martincich 
di Martino, di 22 anni, da S, Lorenzo del 
Pasenatico, Pietro Medach, di 20 anni, 
Antonio Maras, di 19 anni, e Martino 
Skreko, di 18 anni, quest'ultimi da villa 
Marassi su quel di Parenzo, tutti agricol- 
torî, accusati del crimine di furto, ed il 
primo anche di quello di pubblica vio- 
lenza mediante pericolose minaogie, per 
questo fatto: La motte del 30 settembre 
u. s, nel villaggio Marassi la villica Ca- 
terina Maras, che abita sola essendo il 
marito di lei sotto le armi perchè richia- 
maio, venne svegliata dai latrati di una 
cagnetta che dormiva nella sua camera 
e che-si mostrava assai inquieta, Intuen- 
do che qualche cosa di anormale doveva 
succedere in vicinanza della sua casa, 
balzata dal detto: ed aporta cautamente 
una ‘finestra, constatò con suo stupore 
che quattro individui. nei quali al chiaro 
di luna riconobbe indubbiamente i quat 
tro accusati, portavano.sulle spalle, quasi 
fosse una bara, un oggetto voluminoso 
che.non.tardò-a comprendere fosse il suo 
carro. Si diede allora a gridare contro i 
malandrini, i quali per tutta risposta le 
esplosero contro un colpo di fucile, che’ 
per fortuna non arrivò a destinazione. Il 
Martincich poi avrebbe seriamente mi- 
nacciata la. Maras per averlo denunciato 
‘siccome facente parte della comitiva dei 
ladri. 

AI dibattimento tutti e quattro gli ae 
cusati si mantennero recisamente nega- 
tivi e accamparono l'alibi, La danneggia- 
ta confermò in tutto l'accusa, escludendo 
di essersi potuta ingannare nel ricono- 
scere i ladri. Altri testimoni, deponendo 
su circostanze indirette, vennero a sor: 


re. lalibi accampato dagli accusati, non 
furono precisi e non riuscirono conviii 
centi. 

Essendo risultato che.lo schioppo ap: 
partenente al Martincich, nella perquisi- 
zione praticata subito dopo il fatto dalla 


come esploso. di fresco, il P. M. estese 
contro di lui anche per questo fatto l'ac 
cusa per crimine di pericolose minaccie. 

Dopo le deduzioni delle parti, Ja Corte 
pronunciò sentenza, nella quale, ricono- 


rlattina. ed uno di dissenteria. 
i nel pomeriggio alla cucina dei 
via Carducci i membri del Co- 
e di soccorso fecero una, ric- 
ne di oggetti di vestiario a 
occasione del Natale, Dal 
mitato furono beneficati 


ella, locale filiale .del- 
8ì im occasione del 
ilogrammi di biscotti, 180 


scendo tutti e quattro gli accusati colpe. 
| voli, condannò Biagio Martincich a 18 
| mesi di carcere duro, meno 9 giorni d’ar- 
resto preventivo subìto, Pietro Medach a 
8 mesi meno 9 giorni d'arresto preven- 
tivo, Antonio Maras a 8 mesi meno 9 
gicrni d'arresto preventivo, e Martino 
Skreko a 8 mesi di carcere duro meno 
18 giorni di arresto preventivo. subìto, 
tutti con un digiuno ed un isolamento al 
mese, 

P. M..il sost. proc. di Stato dott. 


o I 
i dolci, 200 pani di Milano e 
È, te ai varì ospedali militari 
di } nr Ò 
po nora pervennero alla Croce Rossa 
per elargizioni corone 80.464.93. 
. * AJ Comitato delle signore per prov- 
vedimenti di guerra a Pola pervennero 


Monfalcone, 24 I Capitanato di- 
ettuale ha ‘ordinato che futte Je fine- 
| stre, porte e simili prospicienti il mare 
iano chiuse, l'ispettivamento velate .in 
maniera che non possa trapelare la mi- 
nima luce. Contravvenzioni saranno pu- 
Dite con multa da 2.a 200 corone. o con 
arresto da 6 ore a 14 giorni. 
Per quei soldati feriti, poveri, che si 
‘ovano a passare la convalescenza in fa- 
p igl v e che, dopo guariti, ritorneranno, 
i fatiche del campo, il Comitato di 
_sOccorso di guerra (Capitanato distrettua- 
le di Monfalcone) verrà loro incontro con 
enti di lana, sempréechè né faccia- 
del rispettivo Co- 


ic 


‘a l'agricoltore Luigi Leghissa, 

ian via della Stazione, si necò un 
o' alticcio nel buffet «Al Porto», dove vi 
anche parecchi altri frequentatori, 


ne 
fra cui Giuseppe ;B. di Giovanni, Benia-|: 


nina di Monfalcone è Giovanni 0, da 
Duino, qui abitante al N. 382. Verso le 
10 il ‘Leghissa si allontanò dal locale, ma 
II pena giunto sulla via, a pochi pas- 


i distanza dal buffet, che fu fermato 
| tre soprannominati, uno dei quali, il 


Vieni] er agente di polizia in 
hese, ve pigliò con una mano per il 


della. giacca, con l’altra per il 
‘sinistro, invitandolo a recarsi: se- 
li altri Rui 
© ‘otendolo ripetutament. 
SAI persuaso, di trovarsi effetti- 


Ippoca: 
do. che 


n 


ti di polizia, i quali furono. 

‘atti agli arresti dal sergente di 

vr  Dordolin, assistito. dalla 

ico. Gli arrestati, che ora si 

disposizione dell’autorità. giu- 

(egano recisamente di aver ru- 
rtafogli al Leghissa. 


‘altre ragguardevoli persone. I 
‘erano circa 250 e furono regalati 
indumenti, dolci, sigari ecc. Il soldato 
derico Travani di Gorizia espresse a 
lome anche degli altri feriti il vivo rin- 
iziamento per quella generosità e. per 
simo trattamento colà trovato. ; 
contadino Giuseppe Prinzig, di 65 
senza stabile dimora, cadde l'altra 
4 ici della città e si frat- 
5; istra. F 
Misericorditi, $ 
* L'ombrellai «Madotti. di, 
i, aula provincia di Udine, qui di- 
to 


fu condannato a due. settimane 


‘AMSTERDAM 24. Santos per dicembre 


per avar offeso una pattuglia|‘ 


Steffà, Difensori: per l'accusato Skreko 
l'avv. Sponza e per gli altri il cav. Ri- 


smondo, 
si Figli cattivi 

* Del crimine di grave lesione corpo- 
rale‘ per aver colpito con un pugno, che 
lassiò visibili tracce e conseguenze, la 
propria madre Filomena Zuccon, venne 
accusato Antonio Zuecon di Tomaso, fuo- 
chista, di 27 anni, da Sissano di Pola. Al 
dibattimento emerse che fra l’accusato 
e Ja. madre di lui avvenivano non rari 
alterchi. L'accusato ammise di esser ve- 
‘muto a diverbio eon essa anche nell’oc- 
casione che diede origine al processo, ma 
sostenne che la madre si colpì da sola 
con un mestolo che teneva in mano e che 
agitava «contro di Jui, 0 ciò mentre egli 
le aveva dato una piccola spinta. Deplo- 
rò ad'ogni modo quest'atto e si diese Sin. 
scramente pentito.di aver messo le mani 
addosso a colei cui doveva la vita. Le 
altre risultanze processuali confermaro- 
Mo l'accusa e la Corte, riconosciuto l'ac- 
cusato colpevole, lo condannò a tre set- 
timane di carcere duro, 

Presiedeva il (cons. Corazza; P. M. il 
proc. di Stato Cerne; difensore lav. 
Lazzini. 


BIFRONTE SENZA CAPO, 


Che importa che tu sia 
Un semplice totale, ‘anima miat 
Della tua bionda leggiadria nel fior, 
Con 1’ agile persona ì 

E il riso sfavillante che innamora 
* Sotto l*aureola de ‘tuoî ricci “d'or, 
Tu vali meglio ai che ima signora 

Che vestita di sota + 

E il collo imbrillantato 

Sen. va. con passo. d'intero rovescio 
-Decapitato. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
E, CORI,- CORELLI. 


irta dirigere i) 
Borse em 


ercati 
PARIGI 24. Credit Lyonnais 1200. 
LONDRA ‘24. Angentò 22!'/1: Sconto di 
piazza 2), i 
NUOVA YORK 24. Cambio su Londra: 
5, 60. ‘Ti 483 -—; cambio su 
L ; cambio su Berlino 885. Ar- 
gonto (Bullion) 48%. : 
BORSA DEI. PRODOTTI AGRICOLI 
Cereali, 
NUOVA YORK 2%. Fonmentono loco 


70/2; frumento. iper dicembre 134, per|* 


maggio 137%, per inverno 136%, per pri- 
mavera 137!/a. i : È 
Farina, 
NUOVA. YORK 24. 
Wheat clears 540-550, 
: hi de ‘ Strutto, 
NUOVA YORK 24: Strutto Chicago per 
gennaio 10.32, per maggio 10,55... 
Zucchero. 
NUOVA YORK 24. Zucchero Centrifu-. 


Caîfà, 


. Farina. Spring 


gal 401-413." 


30%/a, per marzo: 28!/s, per maggio 28.— 
__NUOVA YORK 24. Caffè fair Rio loco 
ls; caffè Rio per gennaio 598, per marzo 
615, per maggio 633, per luglio 715, per 
Settembre 728. Venidite 19,000. 


G Cotoni. 

NUOVA YORK 24. Middling 765. Cotoni 
Nuova York per gennaio, 751, per marzo 
769; por.maggio 787, per luglio 806, per 
ottobre 829, per dicembre 732. Imponta- 
zioni di «catoni 69.000, Cotoni New Or- 
léans per mbre 717, per unarzo 748, 

ermalggio 7 sr Juglio 789, per otto- 


reggere l’ascusa, Quelli citati per prova-|! 


| PIANISTA 
‘ fresi. 


parabile sventura agli amici e conoscenti. 


alle ore 9 ant. direttamente al Camposanto, 
TRIESTE, 27 Dicembre 1914, 


e dal gentile invio di fiori, 


rao di. 


“Primaria Impresa ZIMOLO, Co. 


CARLO MUSINA. 


Spirava ieri mattina dopo brevi sofferenze, confortato: dalla fede; 

Colpita: nel più intenso affetto, la madre GIUSEPPINA ved. MU- 
SINA. nata _GERZABEK, a rome delle sorelle EMMA o PAOLA mar. 
ANGELI e degli altri congiunti tultti, partecipa tanta sciagura: agli 
‘amici vevconoscenti. } 

Il trasporto dell’amatissimo estinto seguirà lunedì 28. conr.; alle 
ore 11 ant. movendo i] convoglio dalla casa N. 10-di via delle Acque 
direttamente al ‘Camposanto, 

TRIESTE, 27 dicembre 1914. 


Sì prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 
Serve il presente quale diretta partecipazione, 
ia Impresa. ZIMOLO, Corso 


AMERETTA ‘ammobiliata, altra vuota, affit- 
tansi prontamente. S. Francesco 15, sscondo. 
DEI stà 1148316 
‘A ammobiliata, chiara, ariosa, af: 
corone 16 mensili. Rapicio 8, primo, 


6 


| fam 
| D att. 
com-' porta a RECa 
DAI stanza, vitto buono, 
Sile o settimanale, Barriora v 
Piccolo. 
| GIANZA clega 
I 1-2 signori, P. 
| colo. "I 9 
PANZA e ‘Gamerino ammobiliati affittans 
| presso: persona, sola. Carpison 5A, primo. 
sro sui 601 E 
ST: NZA vuota affittasi prezzo conveniente. 
| Acquedotto N. 
TANZA ammobiliata. 
affittansi, 


39, secondo piano, porta 8. 
nu 
_ L'Amministrazione del giornale ‘si riserva 19 
1 difteare il testo degli avvisi collettivi per GrANZA, volendo ingr 
1derne più evidente lo: scopo e li pubblica, mente vitto, affittasi. 

secondo i propri criteri, nella rubrica corrispoti- mo_7, primo, 
dente; non assume alcuna resvonsabilità per la @7 ANZA  hella, ammobiliata, 

prontamente presso ‘fami 

590 E 


pubblicazione in giorni determinati; si riserva 
mota 7, primo, porta lì. 
dotto 93, mezzanino, 


infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 
Serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza. GrANZA bellissima con ingresso libero, 
d ® tasi. Piazza Vico 8, III, 18 
GIANZA ‘bella, grande, 
Madonna. del mare 3 


RINGRAZIAM 
La Lsottoseritità, 
mossa, porge 


ENTO. 


‘profondamente 
‘ge a tutti coloro che in varie 
ero onorare la memoria della 
imenticabile 

GINA 
suoi più vivi ringraziamenti. 


Famigla SALVATORI. 


sua indi; ma affittasi. p. 


a Tommaseo. Indiriz 


volend 
tra. 


Î. Giaco- 
11484 E 


gas, 


indicare i motivi del rifiuto; in questo caso 
l'importo pagato ne restituito. ante 
o collettivo c'è l'indicazio- Azzi 

5 


ta corone Ji 


colo, cli i. Ni 
Carlo Gol- MARTA offresi gior 
0 , dove l'indirizzo verrà dato, 
.d t hi desidera servirsi del telefono 
chiami il N. 800. - Indicare sempre il numero 
dell'avviso del'quale si vuole ‘informazione. ! 


PERSONALE DI SERVIZIO, 
RTE 


a OPE, 
4 cent. la parola - niinimo 40 cent. <A» 
i la 


RAGAZZA italiana d'ami di, cerca, servizi 
‘în famiglia privata, Si adatta a qualsiasi là- | uni 
voro. Offerte «Italiana» Piccolo, 11490 4: CAMERE AM 
PERSONALE DI SERVIZIO. TIRGARORSOI 
RICHIESTE, 5 5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
imo 50 cent. SRL 

lavoratorio cercasi. 
ecolo. 


1-9 persone, affittasi. 
ILÎ, sinistra, 


TANZA bella, netta; affità: 


‘amni 23, cerca servizio 6024 


«Fò 
Ù , per 
‘Centrale: cal 

11482 1° 


on ingr 
STICA giovane, Pratica, cercano. coniu- Serivere 
i con bambino. Paduina'8, ‘porta 7: 11508 B_ 
Pulita,” pratica lavori 
vc equedotta_ 51, ‘second. B 
di servizio, capacissima per le stanze, 
asi, pareechie ore al giorao. Via Roma: 
gna 18, porta. 6. 11485 B_ 
ONNA. prestaservizi ndirizzo | Pie- 
colo. Sal 18591 B_ 
PREUSTASERVIZI per tutto Îl giorno, cercasi. 
Via Bastione 3, secondo Diano, IT 
PRESTASPRVIZI giovane, Cercasi, Piazza 8. 
Giovanni 6, porta 18, 11506 B 


ri niaminri 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. . 


4 cent, la parola - minimo 49. cont. «Cs 


IPi 
ISTRUZIONE. 


5 cent. la parola . minimo 50 cent. 
e 
piso signorina impartisce lezioni 
300, Trancese. (Staatediplom) niitî 
Gentili offerte sub +Schénbrunne il 


PIANISTA inta allieva del prof. Skole 
impartisee, lezioni, Offerte sub «Musicale: 
Piccolo: ti.) 
STEREROO cerca 


i, 


ki 
al 
L abile insegnante lingua = 
liana. Preferito conoscente metoi 


do. Berlitz, 
Offerte «H. R. 1908. al Piccolo. 11440, G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI.! 
5 cent. la parola - minimo 50 cent, «Ho 

$ TIFA TIT ipa 

ì porsETTA erine; cordone frangie, contenente 

uUNITRICE libri ‘perfetta; soostonza Mugi: | i fazzol:Ui, chiave © scatola ‘smarrita dalla 

ottimi attestati soffresi, @lche per qualche | Piazzi 
ora al. giorno. Offerte» «Contabile, al Piecalo! 
È 11312,0 

POSTI DISPONIBILI 

ED OFFERTE DI LAVORO, 

5 cent. la parola - n 

pretà regrreiie 


((ORRISPONDENTE pi 


arinvn assi i 
cinematografo. abilissima of- 
325,8, 11509 ©_ 
giornata Qualunque. lavor 
‘D'Azeglio N. 11, porta 4. 80 


Aleardi 
offresi 


ARDA 


oste-Miramar. Trattand 
ria. 61 Drega, 
dirivo 15, IL 
GATTA bianca, 
Madonna 


osi cara memo- 

portarla verso. mancia, Via Val 
Rotari dic ia 18588 HO 
fuggita. Mancia  portaudola 

dol mare 2, porta 10. 11494 H_ 

porrAMoneTE con importo e medaglia smi 
rito. vigilia Natale, chiesa Cappueeini: t 

tandosì cara memoria, onesto rinvenito 

verà &enerosa,; mancia. Indirizzo Pix 


ESTE di raso_ smarrita i 
| V via Rossetti-Michelangelo. Mancia portandu 
ero 608 BL 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc, 
Cent. la. parola - minimo 60 cent. 


da bambina dalla 


«Lo 


ARTAMENTO. 2 stanze ripostiglio, cneina, 
fittasi prontamente corone 610. Acquedotto 
ortinaio, 11293 IL 
PPARTAMENTI 3-3 stanze, ripostiglio, cuci- 
“Pun- | A na, &6qua compresa, affittansi prontamente 

1859 D_! corone 610 è 820. Piccardi 14-16, portinaio. 
Î armonium capace! E 11292 L 


Ina vista, che parli tedesco cer- TUSARTAMENTI due camere, camerino, cuci 
Tsi alla orchestrina viennese Hor- Ana, due camere, ‘cucina, sul’ davanti, con 
orto: Alfittangi prontamente corone 360 aunue, 


nicker, Qallè Nuova York. 11495 D i 
APPRESENTANTI e viaggiatori che visitino MprCaE accessori. Rivolgersi Guardiella 1766, 
i strada lova Opicina, vicino! Finanza. _ I 


R clientela privata cercansi per la vendita di Lai 
7 5 
ITA rent, atabile di nuova costruzione, ! 

tre Stanze, camerino, no; due stanze, c; 


stoffe Der vestiti da uomo e donna, stoffe lava- 
bili, telerie, altri articoli inerenti ramo wvesti- 

ti. Forte provvigione, eventualmente più tardi, l 

quando si inizierebbero le spedizioni, stipendio. moriN0» tittg moderno comfort, afilttansi pron: 

tamente, Boschetto (32. Informazioni Hirn, 

| Manti à 3 OE n 

PPAÙ MO quattro stanze, 

Alegziato ti st affittasi: 

S. Maviri 


flesso. Scrivere «Weltfirma 768» all'Ufficio annui 
zi Eduard Braun,;Vienna I, Rotenturmstrasse9. 
ì 93070 D 
ovo POggiu 

CAMERE formazioni: Bitn 6g o] 

E PENSIONI PRIVATE, fPPARTAMENTO signorile, 6 stanze, bugn 

OFFERTE, Li‘ FÀ disPeNSa, terrazza e due poggiuoli, massimo 
comfort Moderno, riscaldamento centrale, splen- 
‘dida Vi mare affittasi corone 20 
Remota 15. 


ar: 
D. 68, 


tofranvori ic | 
DIANISTA 0 suonatore 
‘enonare, Pri 
casio Ti volgo 
ù 


Stanzetta, so- 
tteri 20, Di 


a 


AMMOBILIATE 
5 cent. la parola - minimo 50 cent. 00, tutto 
iliata affittasi 1. gennaio. da 361T-L- 

d 11497 E 


‘e, camoritio,  GUC! 
Asi cor. 800, tutto. compreso... Via 
Sasa rossa muova. 8618 Li 
tre camere, camerino, eu- 
prontamente. Piazza OG 
tre camere, came- 
ae due camere, 
mtamente. Via 
ppi 


gantemonie ammobiliata, 
te altra da ricevere, 


| 


logs 
eventualmen 
affittaci. prontamente. Acquedotto 13, porta ©. 
11498 E 
PpAMERA elegantemente ammobiliata, davanti, | 


gas, stufa, 


afiittasi 

nistra, 

\AMER 
pli 


corone 20, Alfieri. 9, secondo, si-; 


2574 E 
geme 


RA ingresso 
ice, aftittasi.. Acque 


812. Middling 79/10 


“0° Stampato ed edito 
fallo Stabilimento edit. del Giornale 
Hedattore respousubile Nicolò Bacl 


IL PICCOLO: 
chi » Triesta 


AMERETTA amm 


vii Ta nfliiasi buoni; s 
} porta” 15. 6 E Puy 


5565 | 


i 


a aftittasi 
glia tedesca, Viu Re-| 


Pierluigi! 


| vendonsi, 


ELVIRA ved, GORZALINI 


spirava placidamente ieri mattina, confortata dalla fede. 
Profondamente addolorate, le sorelle partecipano tale irre- 


za 
AE 


pra 


H 


A 


prontamente, 
zione Puppi, Boseolo, Corso 1 


A 


bagno, : camerino, 


Di) 


vali 8. Amministrazione Puppî, Boscolo, Boro 
0 


À 


ai 


I funerali dell’amatissima estinta seguiranno lunedì 28 corr, 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 


Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 


PPARTAMENTO arioso, soleggiato, tro stan 
ze, cucina affittasi prontamente,  Chioz- 
N 81, 11509, L 
PARTAMENTO due stanze, camerino. bagno, 
omfort moderno, posizione centrale, affittasi 
rontamente, prezzo modesto. Informazioni: 
irn, 8. Maurizio Sc 0/0 0° Ul 

PPARTAMENTO piena hice, soleggiato, 3 0& 
mere, camerino. cucina, cantina, subaffittasi 
ia Tiziano V soellio 8 Amina: 


PPARTAMENTI (due). splendidi, casa signo 
rile, vista.al mare e. giardini, 3, 4 stanze, 
dispensa, cantina, telefono, 
ice elettrica, disponibili prontamente, via 3 
ca Ada 11408 Lo 
PPARTAMENTO 3 stanze, camerino, cucina, 
I piano, rimesso a nuovo, Acquedotto 89, sub- 
Ifittasi prontamente corone 700, più ei 


gi 
Pi 


À 


ri 


A 


d 
tu 


PPARTAMENTO. piccolo. affittasi a. buone 
condizioni, in via. Galleria Ji, Per informa- 
oni rivolgersi all’ Amministrazione Petech, via 
'adnima 2. 
PPARTAMENTO di due camere e cenci 
zione centrica affittasi prontamente. 
al Piccolo. for E. 
PPARTAMENTO mezzanino, vicino Giardino 
pubblico, + tre ‘stanze, corridoio, camerino, 
ispeusa, eucina, cantina, affittasi corone 1000 
itto compreso. Cologna alo. — 11481 Lo 
AMERA, ‘camerino, cucina affittansi pronta- 
mente. Via Media 9. 465 


Indi 
50 Le 


portinaio. 


(RI 


su 


300. 


M 
t 


$ 


SARAI I OSO 
|\ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 


188, 


uperficio 200 metri quadrati 
_Via Remota 1 
AGAZZINO 


affitiasi corone 


AGAZZINO gra TOMAaRAZ, 
affittasi anche prontamente. Toro 6 1149 
TANZE due, cucina, jose, prezzo da s 
bilirsi, affittansi prontamente. Toro 6, primo, 
11500 I 


(soltanto per privati, non ver esercenti) 
6 cent. la parola - minimo 


10: 
secession, 


UCCOLE, solitari, anello brillanti 
vendonsi immediatamente cor 50. 
, primo. ea 
APPOTTO ‘nu 


7 sino, greve, per 
vendesi corone bi 


Manzoni 4, V 7 
AL M_ 
ermeabile signore, sparherd ‘e 
vendonsi. 

1 M 


5 11479 M 
moderna, acquistasi. 
«Dicembre» Piccolo. 
578 M 


Volpe, 
Offerte con prezzo sub 


, prezzo 


Hi 


MOBILIATE E PENSIONI, 9 preso cieso 


RAMMOFONO, dischi,  cecasione, vendonsi, 
irrisorio.  Beecherie 13, porta 9. 
po IS A 63 11301 M_ 
OBILI nuovi di camera e cucina ve; 

Bachi 11, L 


chiara, nuova, vendesi sotto 
prezzo causa partenza. Indirizzo Piccolo, 


E 


PARTITO, canto «Carmen: 
sterebbesi. seconda mano. 
rami Piccolo: 


di sizet 


Scrivere suli «An- 
LI 


AILLEUR bleu, poco usato, altro calfé 


donsi. Boschetto 11, I, . destra (dalle 9 


5 
ESTITI, cappotti, tiomo donna, bltse, scar- 
pe, pochissimo adoperato, stole, manicotti, 
orzeria 1, porta 14. 11478 M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 


DI AZIENDE COMMER, E INDUSTRIALI 


al 


cinque, 
verso antecipazione di un trimestre. 
Piccolo sub «Amministrazione». 


FIA 


AGAZZINO adatto industria, provvisto di ca- | 
vo elettrico, chiaro, ventilato, alto 5 metri, | 


sono quel:i con .a DTA:RCA 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 


; E TERRENI RO 
6 cent. la parola - minimo 60 coat 


ASA nuova, 5 piani, rendita ottima, via l° 
voltella, vendesi prezzo d'oceasione. Inform 
ioni fono 25-62, 4-5 pom., oppure omterte 5) 


e e e AVI 
INA magnifica, vista splendida, ast # 

vendesi, Informazi;ni telefono 2! 

4-5 pom., oppure offerte «Campagna» Piccolo. 
se 0 
DASETTE due, con orlo, prossialà (iardlo 
pubblico, vendonsi. Indirizzo BIoson, ot 


Perni 
\BIDE moderno. esente imposte, forte rei | 
i endesi corone duecentoottan n 
Ferriera 5. Indirizzo Piccolo. 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


i] 


TI convenientissimi, depoti” | 


MMOBILIAMF; vi 
, «Rettitudine» S. Lazza pra 


A to mobili Zane 
cino Corso 
ICICLETTE con forcellini bre 
1915, vendonsi a pagamento rate: 
Pietà 3. 
oNTRO tosse e catarro. adoberasi co0 
risultato il «Fytoson, tè solvente. Fi 
Zanetti, via Nuoy: 


'ORNI per arrostire pane, carne, corond 
iene di ottone per certinaggi 
vende Cesca, via Caserma 14, 
EVATRICE auto ta. 
Adele 
: lino proprio, Telefono 
GGI. aperto 


negozio Sabbad 
Retine. lampadine, cartoline 
pATATE belle stiriane arrivano W 
iorni 6 vagoni a corone n 
Informazioni via 
TANINI, pianoforti, 
facilitazione pagamenti. 


TANINI per noleggio, assortimento, DI 
Giovanni 14. 5 gr 
Rerosco dolce a spina, Buffet Suban, via f 
A Sebastiano 6. 
'RAFORO: bellissimo legno bianco, roe& N 
vie Scorzerla pi | | 


no. Disegni. Grande deposito 


DIVERSI, $ 
6 cent. la parola - minimo 68 ceni 


care. 
giovanissima». 
FER Sento che mi mancate 
zolla. 


al DI 
perchè fremo perchè Lo Fed 
vogliatemi bene, 
[ELOUAN, hai 
t'attendo, b, 
luto. Tuo. ©. I. 
ALDA. Quando lessi Ta Girtolina sbbi ud 
d'intensa commozione (e ti ho noi 


TRIESTE È 
CA È 


> AUTORIZZATA. 
OFFICINA 
INSTALLAZIO 


É 


VIA ZOVENZONI 5 
TELEFONO 1328 


iI 


Innocuità sssoluta compost 
Honné e Mallo di Moce, è la 
gliore per la ricolorazione del til 
lli e barba bianchi 0 rovil 
la cattive tinture, Racco! 
ta a coloro ci tre tinturi 
dussero eczemi o pruritì, UN 
cile applicazione al mese, ll 
tanea: grande L. 5, piccola 
\l Progressiva: grande L. 3.50; 
cola L. 2,50. Spedizione cen: 
ELLI. via Broletto 26 bis, Mi 


TINTU 


RA MARLEY i 
dla 


| Professor BERS 


Offerte | f 
301 N° | Trieste: Farmacia Udovicich, via Farne!? 


I MIGLIORI 


IFERÌ 


DROVANSI OVIINOUE, 


Rappresentanti a ‘Trieste 


del colera. asiatico, perchè ci si 
con un regime igienico di vita, 

Tenere ‘regolato lo stomaco e pro 

parecchie volte al giorno la faccia e 

di Lysoform, che è un disinfettante id 

‘ nel rinomato Istituto Greifswald da 


pu 


soluzione di Lysoform al 2 p. c. distrugge in 


lera vibrio, 


Tenere sempre a dis 


Una bottiglia originale 


‘dita presso tutte le farmaci ‘e dro; 


Spediamo a richiesta gratis e fr 


regio consigliere. dottor Aladar 
taggio, intitolato» 
siamo. preservarci 
recchi esemplari di questo opuscolo, 


Dott. Keleti 
i fabbrica di pi 


ò salvaguardare da questa malattia 
vvedere alla m 
le mani con 
eale. ] 
1 consigliere intimo 


assima pulizia. Lavarsi 
acqua. contenente un po’ 
Secondo gli esperimenti fatti 
timo prof. Loeffler, 18 
un minuto i hacilli del co- 


sizione il ysofor 


osta cent. 80,,Cor. 1.60, 2.80 e 460. - In ven. 


gherie, 


Lù 
‘anco un. interessante opuscolo 


o) 
Kovach, direttore della Società di salva- 
«Wie schùtzen wir uns gegen die Cholera» ( 
dal. colera). A -ditte importanti ‘ 


Come pos. 
È spediscono anche. 


& Muranyvi. 


rodotti chimici, Ujpest 


| 


| 


To 


| 


N 


_ 


